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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 novembre 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Blessagno.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati eletti il consiglio comunale di Blessa-
gno (Como) ed il sindaco nella persona del signor Marco 
Longoni; 

 Considerato, altresì, che il citato amministratore ha 
partecipato alle predette consultazioni elettorali nono-
stante versasse nella condizione di incandidabilità di cui 
all’art. 10, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 235, a seguito di sentenza di con-
danna in data 6 aprile 2011, pronunciata dal Tribunale in 
composizione monocratica di Como - sezione distaccata 
di Menaggio, confermata dalla Corte d’appello di Milano 
con sentenza del 12 marzo 2012 e passata in giudicato per 
effetto della sentenza della Corte suprema di Cassazione 
datata 27 marzo 2013; 

 Vista la delibera n. 30 del 10 ottobre 2016 con la quale 
il consiglio comunale di Blessagno ha deliberato la de-
cadenza del sig. Marco Longoni dalla carica di sindaco, 
ai sensi del comma 3 del richiamato art. 10, della legge 
n. 235/2012; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Blessagno (Como) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 23 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Blessagno (Como) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Marco Longoni. 

 Il signor Marco Longoni ha partecipato alle predette consultazioni 
elettorali ancorché versasse nella condizione di incandidabilità di cui 
all’art. 10, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 31 dicembre 2012, 

n. 235, a seguito di sentenza di condanna in data 6 aprile 2011, pro-
nunciata dal Tribunale in composizione monocratica di Como - sezione 
distaccata di Menaggio, confermata dalla Corte d’appello di Milano con 
sentenza del 12 marzo 2012 e passata in giudicato per effetto della sen-
tenza della Corte suprema di Cassazione datata 27 marzo 2013. 

 Secondo quanto previsto dal successivo comma 3 del richiamato 
art. 10, l’elezione del soggetto incandidabile è nulla e, conseguentemen-
te, il consiglio comunale di Blessagno, con delibera n. 30 del 10 ottobre 
2016, ha dichiarato la decadenza di diritto del sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Blessagno (Como). 

 Roma, 10 novembre 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A08394

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 novembre 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Nicotera e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 ottobre 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Nicotera (Vibo Valentia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 5 ot-
tobre 2016, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Nicotera (Vibo Valentia) è 
sciolto.   
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  Art. 2.
     La dottoressa Lucia Iannuzzi è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 23 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Nicotera (Vibo Valentia) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 28 e 29 ottobre 2012, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Francesco Pagano. 

 Il citato amministratore, in data 5 ottobre 2016, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Vibo 
Valentia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra ci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento del 26 ottobre 
2016, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Nicotera (Vibo Valentia) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dottoressa Lucia Iannuzzi, 
in servizio presso la Prefettura di Vibo Valentia. 

 Roma, 10 novembre 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A08395  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  18 novembre 2016 .

      Modalità di recupero del contributo alla fi nanza pub-
blica a carico delle province e città metropolitane, di cui 
all’articolo 1, comma 150-    bis    , della legge 7 aprile 2014, 
n. 56.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI   

   DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 1, comma 150  -bis  , della legge 7 apri-
le 2014, n. 56, il quale prevede che, in considerazione 
delle misure recate dalla stessa legge, le province e le 
città metropolitane assicurano un contributo alla fi nanza 
pubblica pari a 100 milioni di euro per l’anno 2014, a 60 
milioni di euro per l’anno 2015 e al 69 milioni di euro 

a decorrere dall’anno 2016 e che le relative modalità di 
riparto sono stabilite con decreto del Ministero dell’in-
terno di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Visto il successivo comma 150  -ter   dell’art. 1 della ri-
chiamata legge n. 56 del 2014, il quale prevede che il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al comma 92 della stessa legge, a seguito del trasferi-
mento delle risorse fi nanziarie, umane, strumentali e or-
ganizzative connesse all’esercizio delle funzioni che de-
vono essere trasferite tra le province, città metropolitane 
e gli altri enti territoriali interessati, stabilisce altresì le 
modalità di recupero delle somme di cui al comma 150  -
bis   del medesimo art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 settembre 2014, recante criteri per l’indivi-
duazione dei beni e delle risorse fi nanziarie, umane stru-
mentali e organizzative connesse con l’esercizio delle 
funzioni provinciali, il quale, all’art. 3, comma 7, stabi-
lisce che al recupero delle somme di cui al comma 150  -
bis   dell’art. 1 della legge n. 56 del 2014 si provvede con 
modalità stabilite con decreto del Ministero dell’interno 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanarsi successivamente alla ricognizione di cui 
all’art. 2 dello stesso decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri;  
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 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 16 set-
tembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 221 
del 23 settembre 2014, con il quale è stato determinato 
il riparto del contributo alla fi nanza pubblica, a carico 
delle province e delle città metropolitane, di cui al citato 
art. 1, comma 150  -bis  , della legge n. 56 del 2014, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2014; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 29 mag-
gio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 
5 giugno 2015, con il quale è stato determinato il riparto 
del contributo alla fi nanza pubblica, a carico delle pro-
vince e delle città metropolitane, di cui al citato art. 1, 
comma 150  -bis  , della legge n. 56 del 2014, pari a 60 
milioni di euro per l’anno 2015; 

 Visto il decreto del Ministero dell’interno del 1° giu-
gno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 136 del 
13 giugno 2016, con il quale è stato determinato il ri-
parto del contributo alla fi nanza pubblica, a carico del-
le province e delle città metropolitane, di cui all’art. 1, 
comma 150  -bis   della legge n. 56 del 2014, pari a 69 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 150  -ter  , 
della legge n. 56 del 2014, occorre procedere alla deter-
minazione delle modalità di recupero delle somme poste 
a carico delle province e delle città metropolitane per gli 
anni 2014, 2015, 2016 e successivi, come ripartite con i 
richiamati decreti ministeriali; 

 Considerato che l’art. 2 del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2014 pre-
vedeva la ricognizione, da parte delle province, dei beni 
e delle risorse connesse a tutte le funzioni, fondamentali 
e non, alla data di entrata in vigore della legge n. 56 del 
2014, quale attività propedeutica alla riallocazione delle 
funzioni e delle risorse delle province; 

 Visto l’art. 7, comma 9  -quinquies  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, introdotto dalla legge di conver-
sione 6 agosto 2015, n. 125; 

 Visto l’art. 1, commi 765 e 766, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208; 

 Ritenuto, conseguentemente, di poter provvedere 
all’emanazione del presente decreto; 

 Decreta:  

  Articolo unico  

  Modalità di recupero del contributo alla fi nanza 
pubblica a carico delle province e città metropolitane 
di cui all’art. 1, comma 150  -bis  , della legge n. 56 del 
2014  

 1. Gli importi del contributo alla fi nanza pubblica di 
cui all’art. 1, comma 150  -bis   della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, posti a carico di ciascuna provincia e città me-

tropolitana delle regioni a statuto ordinario e già de-
terminati, per l’anno 2014, con decreto del Ministero 
dell’interno del 16 settembre 2014, per l’anno 2015, con 
decreto del Ministero dell’interno del 29 maggio 2015, 
per l’anno 2016 e a decorrere dal 2017, con decreto del 
Ministero dell’interno del 1° giugno 2016, sono ripor-
tati nel prospetto riepilogativo di cui all’allegato A al 
presente decreto. 

 2. Gli importi del contributo alla fi nanza pubblica di 
cui al comma 1 dovuti per gli anni 2014, 2015 e 2016 
dovranno essere versati entro il termine del 10 novem-
bre 2016 sul capitolo di entrata del bilancio dello Sta-
to, di capo X, n. 3465, art. 3, denominato «Rimborsi e 
concorsi diversi dovuti dalle province», riportando nella 
causale la dicitura «contributo art. 1, comma 150  -bis  , 
legge 56/2014, anno/i .....». Gli importi dovuti per gli 
anni 2017 e successivi dovranno essere versati con le 
medesime modalità entro il termine del 31 maggio di 
ciascun anno.  

 3. In caso di mancato versamento da parte di ciascuna 
provincia o città metropolitana degli importi posti a ca-
rico entro i termini indicati al comma 2, sulla base delle 
informazioni fornite dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, il Ministero dell’interno comunica all’Agenzia 
delle entrate le somme da recuperare nei confronti de-
gli enti inadempienti. L’agenzia delle entrate, attraverso 
la struttura di gestione di cui all’art. 22, comma 3, del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, provvede al 
recupero delle predette somme nei confronti delle pro-
vince e delle città metropolitane interessate a valere sui 
versamenti dell‘ imposta sulle assicurazioni contro la re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore, esclusi i ciclomotori, di cui all’art. 60 del 
decreto legislativo 15 novembre 2007, n. 446, riscossa 
tramite F24, all’atto del riversamento del relativo gettito 
alle medesime province e città metropolitane. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2016 

  Il Capo Dipartimento per gli affari interni
e territoriali del Ministero dell’interno

     BELGIORNO   

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze

    FRANCO     
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 ALLEGATO  A 

  

ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNI 2017 e
successivi

(D.M. 16/9/2014) (D.M. 29/5/2015) (D.M. 1/6/2016) (D.M. 1/6/2016)

ALESSANDRIA 1.235.210,74 731.391,23 730.419,06 799.982,78
ASTI 486.723,13 166.776,47 166.554,79 182.417,15
CUNEO 1.360.395,02 578.396,87 577.628,07 632.640,27
NOVARA 874.197,24 606.998,79 606.191,97 663.924,54
VERCELLI 613.143,22 327.748,17
BIELLA 366.608,55 89.389,36 89.270,54 97.772,50
VERBANO CUSIO OSSOLA 466.237,90 228.780,82 228.476,72 250.236,41
TORINO 4.980.996,17 2.626.551,23 2.623.060,03 2.872.875,22
BERGAMO 2.189.857,90 1.275.560,41 1.273.864,94 1.395.185,41
BRESCIA 2.505.673,28 1.336.523,99 1.334.747,49 1.461.866,30
COMO 921.130,28 207.727,15 207.451,04 227.208,28
CREMONA 996.078,97 664.069,29 663.186,61 726.347,24
MANTOVA 981.778,65 483.900,12
PAVIA 1.272.663,58 436.620,50
SONDRIO 512.639,71 358.990,06 358.512,89 392.656,97
VARESE 1.516.247,12 562.728,98 561.981,00 615.503,00
LECCO 676.335,78 351.305,89 350.838,94 384.252,17
LODI 461.072,11 234.367,92 234.056,40 256.347,49
MONZA E DELLA BRIANZA 1.587.269,77 848.329,75 847.202,15 927.888,07
MILANO 5.557.534,73 2.261.542,86 2.258.536,83 2.473.635,57
IMPERIA 663.480,23 324.288,11 355.172,70
LA SPEZIA 465.178,21 146.020,90 145.826,81 159.715,08
SAVONA 805.155,12 581.645,40 580.872,28 636.193,45
GENOVA 1.538.676,59 230.578,35 230.271,87 252.202,52
BELLUNO 458.435,42 165.282,82 165.063,13 180.783,43
PADOVA 1.817.877,68 890.363,35 889.179,88 973.863,68
ROVIGO 754.353,73 567.101,64 566.347,85 620.285,74
TREVISO 2.056.459,22 962.312,81
VENEZIA 2.270.752,26 1.757.676,12 1.755.339,82 1.922.515,04
VERONA 2.167.544,75 1.496.736,16 1.494.746,70 1.637.103,53
VICENZA 1.339.724,88 230.194,07 229.888,09 251.782,20
FERRARA 1.064.867,49 772.386,32 771.359,67 844.822,49
FORLI' CESENA 1.025.208,01 752.603,39 751.603,03 823.184,27
MODENA 1.402.751,19 651.150,27 650.284,76 712.216,64
PARMA 1.096.617,32 675.233,74 674.336,22 738.558,72
PIACENZA 741.486,81 488.510,85 487.861,52 534.324,52
RAVENNA 1.295.241,08 789.367,71
REGGIO NELL'EMILIA 1.096.012,16 658.049,35 657.174,67 719.762,74
RIMINI 773.426,45 488.930,29 488.280,40 534.783,30
BOLOGNA 2.478.142,51 1.553.939,95 1.551.874,45 1.699.672,02
AREZZO 812.443,88 452.099,60 451.498,67 494.498,54
GROSSETO 638.709,48 385.742,20 385.229,47 421.917,99

Prospetto riepilogativo del contributo alla finanza pubblica a carico delle
province e città metropolitane delle regioni a statuto ordinario di cui

all'articolo 1, comma 150 bis, della legge 7 aprile 2014, n. 56

Provincia / Città metropolitana

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2833-12-2016

 

ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNI 2017 e
successivi

(D.M. 16/9/2014) (D.M. 29/5/2015) (D.M. 1/6/2016) (D.M. 1/6/2016)
Provincia / Città metropolitana

LIVORNO 1.052.791,27 838.651,42 837.536,69 917.302,09
LUCCA 1.535.629,19 943.835,78
MASSA CARRARA 675.332,52 477.065,46 476.431,34 521.805,76
PISA 920.805,27 529.111,00 528.407,71 578.732,25
PISTOIA 863.295,25 668.204,81 667.316,64 730.870,60
SIENA 829.928,85 646.963,72 646.103,78 707.637,47
PRATO 753.147,52 648.533,17 647.671,14 709.354,11
FIRENZE 2.251.910,92 1.400.835,20 1.398.973,21 1.532.208,76
PERUGIA 1.732.126,55 1.122.989,34 1.121.496,66 1.228.305,87
TERNI 959.938,03 851.426,35 850.294,64 931.275,08
ANCONA 868.059,19 312.274,39 311.859,31 341.560,20
ASCOLI PICENO 500.743,59 305.119,36 304.713,79 333.734,16
MACERATA 878.654,80 457.690,87
PESARO URBINO 1.050.518,46 744.676,94 743.687,12 814.514,46
FERMO 429.585,52 301.837,49 301.436,28 330.144,50
FROSINONE 935.676,71 356.179,46 355.706,03 389.582,79
LATINA 1.417.392,61 1.107.766,67 1.106.294,23 1.211.655,58
RIETI 443.663,88 224.897,17 224.598,23 245.988,54
VITERBO 850.100,44 462.142,90 506.156,51
ROMA 6.100.064,13 1.105.389,36 1.103.920,08 1.209.055,33
CHIETI 1.151.460,54 784.281,22 783.238,75 857.832,92
L'AQUILA 1.301.238,37 755.327,59 827.263,55
PESCARA 1.201.924,37 1.018.290,16 1.016.936,65 1.113.787,76
TERAMO 828.845,87 469.215,49 468.591,81 513.219,60
CAMPOBASSO 1.014.131,54 695.960,12
ISERNIA 581.219,45 631.398,40 630.559,15 690.612,40
AVELLINO 916.380,59 315.881,92 315.462,05 345.506,06
BENEVENTO 736.261,28 392.103,38 391.582,19 428.875,74
CASERTA 2.502.821,74 1.272.136,97 1.393.292,87
SALERNO 2.261.711,92 953.423,29 952.156,00 1.042.837,53
NAPOLI 5.099.410,57 1.501.580,87 1.499.584,98 1.642.402,59
BRINDISI 753.002,48 331.025,09 330.585,09 362.069,39
FOGGIA 1.363.637,00 678.561,82 677.659,88 742.198,91
LECCE 2.142.019,14 1.548.318,16 1.546.260,14 1.693.523,01
TARANTO 1.249.536,43 747.483,68 746.490,13 817.584,43
BARLETTA ANDRIA TRANI 1.031.191,75 729.804,84 728.834,79 798.247,62
BARI 2.830.660,10 1.748.039,84 1.745.716,35 1.911.975,05
MATERA 810.054,42 772.479,05 771.452,27 844.923,92
POTENZA 1.494.326,67 1.356.557,29 1.354.754,16 1.483.778,37
CATANZARO 1.105.491,32 800.667,81 799.603,57 875.756,29
COSENZA 1.979.478,15 1.171.109,00 1.169.552,37 1.280.938,31
REGGIO DI CALABRIA 1.928.727,60 1.010.081,27
CROTONE 836.303,53 861.013,10 859.868,65 941.760,90
VIBO VALENTIA 400.531,81 155.527,66 155.320,93 170.113,40

TOTALE 100.000.000,00 60.000.000,00 69.000.000,00 69.000.000,00

  16A08464
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 ottobre 2016 .

      Revoca e riassegnazione alla Regione Lombardia delle 
risorse ripartite dal decreto 28 dicembre 2012 alla Re-
gione Lombardia e Valle D’Aosta, in materia di realizza-
zione di strutture sanitarie extraospedaliere per il supe-
ramento degli ospedali psichiatrici giudiziari.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino della 
medicina penitenziaria a norma della legge n. 419 del 
1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fine di dare completa attuazione 
al riordino della medicina penitenziaria, definisce le 
modalità e i criteri di trasferimento dal Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimen-
to della giustizia minorile del Ministero della giusti-
zia al Servizio sanitario nazionale di tutte le funzioni 
sanitarie, dei rapporti dì lavoro e delle risorse finan-
ziarie e delle attrezzature e beni strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° aprile 2008, recante «Modalità e criteri per 
il trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle 
funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, e delle risor-
se finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali 
in materia di sanità penitenziaria», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, re-
cante «Interventi urgenti per il contrasto della tensio-
ne detentiva determinata dal sovraffollamento delle 
carceri», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di superamento degli 
ospedali psichiatrici giudiziari», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 febbraio 2012, n. 9, e successive modificazioni, 
contenente disposizioni per il definitivo superamen-
to degli ospedali psichiatrici giudiziari, che fissa al 
31 marzo 2015 il termine per il completamento del 
processo di tali strutture e che prevede la possibilità 
per le regioni di modificare entro il 15 giugno 2014 i 
programmi presentati in precedenza, al fine di prov-
vedere alla riqualificazione dei Dipartimenti di salute 
mentale, di contenere il numero complessivo dei po-
sti letto da realizzare nelle strutture sanitarie e di de-
stinare le risorse alla realizzazione e riqualificazione 
delle sole strutture pubbliche; 

 Visto, altresì, il comma 2 del suddetto art. 3  -ter  , che 
dispone che, con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro della salute, adottato di concerto con il 
Ministro della giustizia, di intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, sono definiti, 
ad integrazione di quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblica-
to nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti struttu-
rali, tecnologici ed organizzativi, anche con riguardo 
ai profili di sicurezza, relativi alle strutture destinate 
ad accogliere le persone cui sono applicate le misure 
di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giu-
diziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro della giustizia, del 1° ottobre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 270 del 
19 novembre 2012, concernente la definizione, a inte-
grazione del decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1997, di ulteriori requisiti strutturali, tec-
nologici e organizzativi minimi, anche con riguardo 
ai profili di sicurezza relativi alle strutture destinate 
ad accogliere le persone cui sono applicate le misure 
di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giu-
diziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e 
successive modificazioni, che autorizza l’esecuzione 
di un programma pluriennale di interventi in materia 
di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tec-
nologico del patrimonio sanitario pubblico e di realiz-
zazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani 
e soggetti non autosufficienti; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   
del decreto-legge del 28 dicembre 1998, n. 450, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1999, n. 39, che dispone ulteriori finanziamenti per 
l’attuazione del programma di investimenti, nonché 
le tabelle F ed E delle leggi 23 dicembre 1999 n. 488, 
23 dicembre 2000 n. 388, 28 dicembre 2001 n. 448, 
27 dicembre 2002 n. 289, 24 dicembre 2003 n. 350, 
30 dicembre 2004 n. 311, 23 dicembre 2005 n. 266, 
27 dicembre 2006 n. 296, 24 dicembre 2007 n. 244, 
22 dicembre 2008 n. 203, 23 dicembre 2009 n. 191, 
13 dicembre 2010 n. 220, 12 novembre 2011 n. 183, 
24 dicembre 2012 n. 228, 27 dicembre 2013 n. 147, 
23 dicembre 2014 n. 190 e 28 dicembre 2015 n. 208; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto il comma 6 del citato art. 3  -ter  , che autoriz-
za la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2012 e 
60 milioni di euro per l’anno 2013 e stabilisce che 
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«le predette risorse, in deroga alla procedura di at-
tuazione del programma pluriennale di interventi di 
cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono 
ripartite tra le regioni, con decreto del Ministro del-
la salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, ed asse-
gnate alla singola regione con decreto del Ministro 
della salute di approvazione di uno specifico pro-
gramma di utilizzo proposto dalla medesima regione 
.... all’erogazione delle risorse si provvede per stati di 
avanzamento dei lavori. Per le province autonome di 
Trento e di Bolzano si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191.»; 

 Considerato che sullo stanziamento destinato al fi-
nanziamento dell’edilizia sanitaria iscritto, per l’anno 
2012, sullo stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ai sensi dell’art. 20, della citata 
legge n. 67/1988, come risultante dalla legge 12 no-
vembre 2011, n. 184, dalla variazione incrementativa 
di 60 milioni ai sensi del citato art. 3  -ter   del decreto-
legge n. 211/2011 e dalla variazione incrementativa in 
attuazione dell’art. 14 del decreto-legge n. 78/2010, 
pari complessivamente a 1.190.435.413,00 euro, sono 
state operate riduzioni e accantonamenti complessiva-
mente pari a 29.204.796,00 euro, di cui 7.174.171,00 
euro, ai sensi dell’art. 13, comma 1  -quinquies  , del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e 
22.031.625,00 euro, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Preso atto che sull’importo di 120 milioni di euro 
- previsto per l’anno 2012 per il finanziamento del 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari 
- è stata applicata proporzionalmente la predetta ri-
duzione di 29.204.796,00 euro, per un valore pari a 
2.944.045,00 euro; 

 Considerato che per l’esercizio 2013, l’iniziale im-
porto di 60 milioni di euro è stato complessivamente 
ridotto di 3.247.964,00 euro, di cui 499.964,00 euro, 
ai sensi del citato art. 13, comma 1  -quinquies   del 
decreto-legge n. 16/2012 e 2.748.000,00 euro ai sen-
si dell’art. 7, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con rimodulazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135; 

 Rideterminato quindi, nei seguenti valori, lo stan-
ziamento di bilancio per le finalità di cui al citato 
art. 3  -ter   , comma 6, del decreto-legge n. 211/2011:  

 esercizio 2012: 117.055.955,00 euro; 
 esercizio 2013: 56.752.036,00 euro, 

 per un valore complessivamente pari, nei due eserci-
zi, a 173.807.991,00 euro; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze 
del 28 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 32 del 7 febbraio 2013, di riparto del finan-
ziamento previsto dal citato art. 34  -ter  , comma 6, del 
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, 
come rideterminato dalle disposizioni su indicate; 

 Dato atto altresì che l’art. 3, comma 1, del citato 
decreto del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicem-
bre 2012, dispone che le regioni possono stipulare 
specifici accordi interregionali per la realizzazione 
di strutture comuni in cui ospitare i soggetti internati 
provenienti dalle regioni stesse e che con il decre-
to del Ministro della salute di approvazione del pro-
gramma si provvede anche a individuare, in caso di 
accordo interregionale, la regione beneficiaria della 
relativa somma; 

 Dato atto che il su indicato decreto del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 28 dicembre 2012 ripartisce alla 
Regione Lombardia la somma di € 31.960.262,27 e 
alla Regione Valle D’Aosta la somma di € 359.491,16 
e all’art. 1 comma 2 dispone che le risorse sono as-
segnate, ad ogni singola regione, con decreto del Mi-
nistro della salute di approvazione di uno specifico 
programma di utilizzo delle risorse ripartite; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
2013, n. 57, recante «Disposizioni urgenti in materia 
sanitaria»; 

 Visto l’Accordo sottoscritto il 3 settembre 2013 
dalle Regioni Lombardia e Valle D’Aosta approvato 
con deliberazione della Giunta regionale della Lom-
bardia n. 418 del 19 luglio 2013 e con deliberazione 
della Giunta regionale della Valle D’Aosta n. 1049 
del 14 giugno 2013 per la realizzazione di strutture 
comuni, da realizzare nella Regione Lombardia, in 
cui ospitare i soggetti internati provenienti dalla Re-
gione Valle D’Aosta; 

 Dato atto altresì che detto Accordo dispone che le 
risorse del riparto previste dall’art. 3  -ter   della legge 
17 febbraio 2012, n. 9 pari a € 359.491,16, assegnate 
alla Regione Valle D’Aosta dal citato decreto intermi-
nisteriale del 28 dicembre 2012, siano assegnate alla 
Regione Lombardia per la realizzazione di strutture 
comuni in cui ospitare i soggetti internati provenienti 
dalla Regione Valle D’Aosta; 

 Preso atto che con deliberazione di Giunta regio-
nale della Lombardia n. 122 del 14 maggio 2013 e 
n. 767 dell’1l ottobre 2013 è stato approvato il pro-
gramma per l’utilizzo delle risorse ripartite dal citato 
decreto interministeriale 28 dicembre 2012; 
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 Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 46 del 25 febbraio 
2014, che assegna alla Regione Lombardia la somma 
complessiva di € 32.319.753,43 per lo svolgimento 
del programma di realizzazione dei seguenti interven-
ti denominati:  

 1. «Riqualificazione dell’Ospedale Psichiatri-
co Giudiziario di Castiglione delle Stiviere-A.O. C. 
Poma-Mantova» per un importo a carico dello Stato 
di € 15.928.563,91, 

 2. «Riqualificazione dell’edificio “M-N” del 
Presidio Multi-specialistico di Mariano Comense - 
A.O. di Como» per un importo a carico dello Stato di 
€ 5.343.899,45, 

 3. «Realizzazione di una struttura sanitaria ex-
traospedaliera presso l’Ospedale di Leno - A.O. di 
Desenzano del Garda» per un importo a carico dello 
Stato di € 5.343.899,45, 

 4. «Recupero dei padiglioni “Forlanini” e “Ron-
zoni” all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di 
Limbiate - A.O. “G. Salvini” di Garbagnate Milanese» 
per un importo a carico dello Stato di € 5.343.899,45, 

 5. «Miglioramento quali-quantitativo degli 
aspetti relativi alla sicurezza delle strutture sanitarie 
extraospedaliere per il superamento degli OPG che 
verranno realizzate in Regione Lombardia» per un 
importo a carico dello Stato di € 359.491,16; 

 Preso atto che la Regione Lombardia si è avvalsa 
della facoltà di modificare il programma presentato 
in precedenza, ai sensi del citato art. 3  -ter  , comma 6, 
del citato decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9, e successive modificazioni, operando una 
rimodulazione degli interventi per le REMS; 

 Preso atto che la Regione Lombardia con delibera-
zione di Giunta n. 4701 del 29 dicembre 2015 e con la 
successiva relazione esplicativa, nota prot. n. 26632 
del 10 agosto 2016, conferma la realizzazione di uno 
degli interventi approvati con il citato decreto mini-
steriale 14 gennaio 2014 e precisamente «Riqualifica-
zione dell’Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Casti-
glione delle Stiviere - A.O. C. Poma-Mantova» per un 
importo a carico dello Stato di € 15.928.563,91; 

 Considerato che la su indicata deliberazione di 
Giunta regionale n. 4701 del 29 dicembre 2015 rias-
segna le restanti risorse pari a € 16.391.189,52 per la 
realizzazione dell’intervento di «Recupero dei padi-
glioni “Forlanini” e “Ronzoni” e realizzazione delle 
opere a supporto del Presidio di Limbiate: polo tecno-
logico, servizi di supporto, aree gestionali e di riabi-
litazione all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di 
Limbiate dell’Azienda Ospedaliera “Guido Salvini” 
di Garbagnate Milanese, ora Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale “Rhodense”»; 

 Acquisito con verbale prot. 194031283 dell’8 set-
tembre 2016, il parere espresso dagli Uffici compe-
tenti delle Direzioni generali della programmazione 
sanitaria e della prevenzione, sulla base delle di-
sposizioni e dei requisiti stabiliti dal decreto inter-
ministeriale 1° ottobre 2012, dal decreto intermini-
steriale 28 dicembre 2012, da quanto previsto dal 
decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n. 57 e 
dal decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81; 

 Acquisito, con nota prot. 28017 del 3 dicembre 2013 
il concerto tecnico-finanziario del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sull’importo complessivo pari 
€ 32.319.753,43, di cui € 31.960.262,27 quali risorse 
ripartite alla Regione Lombardia e € 359.491,16 quali 
risorse ripartite alla Regione Valle D’Aosta dal decre-
to interministeriale 28 dicembre 2012, da assegnare 
alla Regione Lombardia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 24 lu-
glio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
27 agosto 2014, n. 198, con il quale sono state confe-
rite le deleghe al Sottosegretario di Stato, dott. Vito 
De Filippo; 

 Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera 
  c)   del sopracitato decreto, il Sottosegretario di Stato è 
delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi 
alla materia di sanità penitenziaria e salute mentale 
limitatamente agli ospedali psichiatrici giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per le motivazioni di cui in premessa, il decreto 
del Ministero della salute del 14 gennaio 2014, è re-
vocato per la parte relativa ai seguenti interventi:  

 2. «Riqualificazione dell’edificio “M-N” del 
Presidio Multi-specialistico di Mariano Comense - 
A.O. di Como» per un importo a carico dello Stato di 
€ 5.343.899,45; 

 3. «Realizzazione di una struttura sanitaria ex-
traospedaliera presso l’Ospedale di Leno - A.O. di 
Desenzano del Garda» per un importo a carico dello 
Stato di € 5.343.899,45; 

 4. «Recupero dei padiglioni “Forlanini” e “Ron-
zoni” all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di 
Limbiate - A.O. “G. Salvini” di Garbagnate Milanese» 
per un importo a carico dello Stato di € 5.343.899,45; 

 5. «Miglioramento quali-quantitativo degli 
aspetti relativi alla sicurezza delle strutture sanitarie 
extraospedaliere per il superamento degli OPG che 
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verranno realizzate in Regione Lombardia» per un 
importo a carico dello Stato di € 359.491,16; 
 per un importo complessivo di € 16.391.189,52.   

  Art. 2.

     1. È approvato il programma di cui alla delibera-
zione di Giunta regionale n. 4701 del 29 dicembre 
2015 della Lombardia, per un importo complessivo 
a carico dello Stato di € 16.391.189,52, per la rea-
lizzazione dell’intervento «Recupero dei padiglioni 
“Forlanini” e “Ronzoni” e realizzazione delle opere a 
supporto del Presidio di Limbiate: polo tecnologico, 
servizi di supporto, aree gestionali e di riabilitazione 
all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di Limbiate 
dell’Azienda Ospedaliera “Guido Salvini” di Garba-
gnate Milanese, ora Azienda Socio Sanitaria Territo-
riale “Rhodense”».   

  Art. 3.

     1. A valere sulle autorizzazioni del Ministero 
dell’economia e delle finanze previste dall’art. 50, 
comma 1, lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 
28 dicembre 1998, n. 450, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, nonché 
le tabelle F ed E delle leggi finanziarie 23 dicembre 
1999 n. 488, 23 dicembre 2000 n. 388, 28 dicembre 
2001 n. 448, 27 dicembre 2002 n. 289, 24 dicembre 
2003 n. 350, 30 dicembre 2004 n. 311, 23 dicembre 
2005 n. 266, 27 dicembre 2006 n. 296, 24 dicembre 
2007 n. 244, 22 dicembre 2008 n. 203, 23 dicembre 
2009 n. 191, 13 dicembre 2010 n. 220, 12 novembre 
2011 n. 183, 24 dicembre 2012 n. 228, 27 dicembre 
2013 n. 147, 23 dicembre 2014 n. 190 e 28 dicem-
bre 2015 n. 208, è assegnato alla Regione Lombardia 
l’importo complessivo di € 16.391.189,52 quali risor-
se ripartite alla Regione Lombardia e Valle d’Aosta 
dal decreto interministeriale 28 dicembre 2012 per la 
realizzazione dell’intervento di cui all’art. 2. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per stati di avanza-
mento dei lavori.   

  Art. 4.

     1. La Regione Lombardia trasmette al Ministero 
della salute gli atti di approvazione del progetto di 
realizzazione dell’intervento di cui all’art. 2. 

 2. La Regione Lombardia dà comunicazione al Mi-
nistero della salute dell’indizione delle gare di appal-
to, della data dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, 
dell’avvenuta chiusura dei lavori, dell’avvenuto col-
laudo dello stesso e dell’avvenuta messa in esercizio 
delle strutture. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di con-
trollo secondo la normativa vigente e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2016 

 Il Sottosegretario di Stato: DE FILIPPO   

  16A08350

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 novembre 2016 .

      Modifica al decreto 5 maggio 2015 con il quale il labo-
ratorio Isvea S.r.l., in Poggibonsi, è stato autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed 
in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Com-
missione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodot-
ti vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative re-
strizioni che all’art. 15 prevede per il controllo delle 
disposizioni e dei limiti stabiliti dalla normativa co-
munitaria per la produzione dei prodotti vitivinicoli 
l’utilizzo di metodi di analisi descritti nella raccolta 
dei metodi internazionali d’analisi dei vini e dei mosti 
dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 recante organizzazione dei mercati dei prodotti 
agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e 
in particolare l’art. 80, dove è previsto che la commis-
sione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, 
lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’al-
legato VII e che tali metodi si basano sui metodi per-
tinenti raccomandati e pubblicati dall’organizzazione 
internazionale della vigna e del vino (OIV), a meno 
che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per con-
seguire l’obiettivo perseguito dall’unione. 
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 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
che all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’adozione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le 
regole da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 5 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (serie ge-
nerale) n. 130 dell’8 giugno 2015 con il quale il laboratorio Isvea - S.r.l., ubicato in Poggibonsi (Siena), via 
Basilicata n. 1-3 - località Fosci è stato autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 28 ottobre 2016 comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 17 febbraio 2015 
l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che per la prova esame al microscopio, aspetto del vino e del deposito è stato inserito il meto-
do previsto dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 in mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia è stato designato quale unico organismo italiano 
a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 5 mag-
gio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 5 maggio 2015 per le quali il laboratorio Isvea S.r.l., ubi-
cato in Poggibonsi (Siena), via Basilicata n. 1-3 - località Fosci, è autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:    
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  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 6 marzo 2018 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio ISVEA S.r.l. perda l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia – L’ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
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 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 novembre 2016 

 Il direttore generale:    ABATE    

  16A08351

    DECRETO  4 novembre 2016 .

      Modifi ca al decreto 18 marzo 2015 con il quale al Isvea S.r.l., in Poggibonsi, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 18 marzo 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 89 del 17 aprile 2015 con il quale al laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato in Poggibonsi (Siena), via Basilicata n. 1-3 – 
Località Fosci è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 28 ottobre 2016 comunica di aver revisionato l’elenco delle 
prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 17 febbraio 2015 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 accredia è stato designato quale unico organismo italiano a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 18 marzo 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 18 marzo 2015 per le quali il laboratorio ISVEA S.r.l., ubicato 
in Poggibonsi (Siena), via Basilicata n. 1-3 – Località Fosci, è autorizzato sono sostituite dalle seguenti:   
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  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 6 marzo 2019 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio ISVEA S.r.l., perda l’accreditamento relati-

vamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia – L’Ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 4 novembre 2016 

 Il direttore generale: ABATE   

  16A08352
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 novembre 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Saneco», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Preso atto che la società cooperativa «Saneco» costitui-
ta in data 13 ottobre 2005, codice fi scale n. 08689481003, 
con sede in Roma (RM) si è sciolta e posta in liquidazione 
il 10 dicembre 2013; 

 Visto il decreto direttoriale 16 agosto 2016 n. 7/LI/2016 
con il quale il dott. Andrea De Giorgio è stato nominato 
liquidatore della società cooperativa «Saneco» con sede 
in Roma (RM), in sostituzione del sig. Donati Emiliano; 

 Vista la nota del 9 settembre 2016 con la quale il dott. 
Andrea De Giorgio comunica di rinunciare all’incarico; 

 Ravvisata la necessita di provvedere alla sostituzione 
del liquidatore rinunciatario; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Navarrini Gianlu-
ca, nato a Roma (RM), il 26 agosto 1968, c.f.: NVRGL-
C68M26H501J, con studio in via Ugo Ojetti n. 79 - Roma 
(RM); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Navarrini Gianluca, nato a Roma (RM), il 

26 agosto 1968, c.f.: NVRGLC68M26H501J, con studio 
in via Ugo Ojetti n. 79, è nominato liquidatore della su-
indicata società cooperativa «Saneco» con sede in Roma, 
codice fi scale n. 08689481003, in sostituzione del dott. 
Andrea De Giorgio rinunciatario.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A08348

    DECRETO  3 novembre 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Eur 2001 società coo-
perativa a responsabilità limitata», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Preso atto che la società cooperativa «EUR 2001 Socie-
tà Cooperativa Edilizia a responsabilità limitata» costitu-
ita in data 23 aprile 1991, codice fi scale n. 04084311002, 
con sede in Roma (RM) si è sciolta e posta in liquidazione 
il 30 gennaio 2014; 

 Visto il decreto direttoriale 16 agosto 2016 n. 011/
LI/2016 con il quale il dott. Giacomo Cuccaro è stato no-
minato liquidatore della società cooperativa «EUR 2001 
Società cooperativa a responsabilità limitata» con sede 
in Roma (RM), in sostituzione dell’avv. Jacopo Marzetti 
rinunciatario; 

 Vista la nota del 12 settembre 2016 con la quale il dott. 
Giacomo Cuccaro comunica di rinunciare all’incarico; 

 Ravvisata la necessita di provvedere alla sostituzione 
del liquidatore rinunciatario; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Luca Maria Bla-
si, nato a Roma (RM), il 18 aprile 1960, c.f.: BLSLMR-
60D18H501B con studio in via Treviso n. 31 - Roma 
(RM); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Luca Maria Blasi, nato a Roma (RM) il 18 aprile 

1960, c.f.: BLSLMR60D18H501B, con studio in Roma 
(RM), via Treviso n. 31, è nominato liquidatore della su-
indicata società cooperativa «EUR 2001 Società Coope-
rativa a responsabilità limitata» con sede in Roma, codice 
fi scale n. 04084311002, in sostituzione del dott. Giacomo 
Cuccaro rinunciatario.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A08349
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    DECRETO  3 novembre 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Spazio Aperto»,
in Nola.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Preso atto che la società cooperativa «Spazio Aperto» 
costituita in data 19 marzo 1993, c.f. n. 02712141213, 
con sede in Nola (NA) si è sciolta e posta in liquidazione 
il 16 maggio 2006; 

 Visto il D.D. 16 agosto 2016 n. 8/LI/2016 con il qua-
le il dott. Aiello Carlo Luigi è stato nominato liquidatore 
della società cooperativa «Spazio Aperto» con sede in 
Nola (NA), in sostituzione della sig.ra Menna Anna; 

 Vista la nota del 9 settembre 2016 con la quale il dott. 
Aiello Carlo Luigi comunica di rinunciare all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sostituzione 
del liquidatore rinunciatario; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Gianluca Castiel-
lo, nato a Napoli (NA), il 5 maggio 1977, c.f. CSTGL-
C77E05F839N, con studio in via degli Olmi n. 8 - Tren-
tola Ducenta (CE); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Gianluca Castiello, nato a Napoli (NA) il 

5 maggio 1977, c.f. CSTGLC77E05F839N, con studio in 
Trentola Ducenta (CE), via degli Olmi n. 8, è nominato 
liquidatore della suindicata Società cooperativa «Spazio 
Aperto» con sede in Nola (NA) c.f. 02712141213, in so-
stituzione del dott. Carlo Luigi Aiello rinunciatario.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A08466

    DECRETO  15 novembre 2016 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Calzatu-
rifi cio Koop - Società cooperativa a r.l.» già «Società coo-
perativa artigiana fra calzolai e affi ni (S.C.A.C.A.) - Socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata», in Villanova del 
Ghebbo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n, 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 giugno 2000 
n. 104/2000 con il quale la società cooperativa «Calza-
turifi cio Koop - Società cooperativa a r.l.» già «Società 
cooperativa artigiana fra calzolai e affi ni (S.C.A.C.A.) - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Villanova del Ghebbo (RO), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa ed il rag. Giorgio Fedel ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota in data 1° agosto 2016 con la quale è stato 
comunicato il decesso del rag. Giorgio Fedel; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario deceduto; 

 Ritenuto opportuno assicurare continuità alla procedu-
ra, già nella fase di deposito degli atti fi nali e pertanto 
pressocchè conclusa fatta salva la defi nizione del giudizio 
di appello in corso, sulla determinazione del compenso 
del commissario, proponendo ad essa una professionista 
che ha collaborato con il    de cuis    e che possa unicamente 
stare in giudizio e procedere alla chiusura della stessa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il rag. Stefania Sanvido nata a Feltre (BL) il 27 giugno 
1968 (codice fi scale SNV SFN 68H67 D530G) e domi-
ciliata in Treviso in via del Municipio n. 49, è nominata 
commissario liquidatore della società indicata in premes-
sa, in sostituzione del rag. Giorgio Fedel deceduto.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 novembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A08465

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  18 novembre 2016 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nel pe-
riodo dall’11 al 18 marzo 2016 nel territorio della Provincia 
di Foggia. (Ordinanza n. 410).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 con la quale è stato dichiarato, fi no al centottantesi-
mo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verifi catisi nel periodo dall’11 al 18 marzo 
2016 nel territorio della provincia di Foggia; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della regione Puglia con nota del 
18 ottobre 2016; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il dirigente della Sezione 
protezione civile della Regione Puglia è nominato Com-
missario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, 
dei comuni interessati dagli eventi meteorologici in argo-
mento, della Provincia di Foggia, nonché delle strutture 
organizzative e del personale della Regione Puglia, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 2, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016, nel limite massimo di euro 3.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Puglia è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
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risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione deve es-
sere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato può prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 4.
      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 

fabbisogni di cui alla lettera   d)  , comma 2 dell’art. 5 
della legge n. 225/1992    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e pro-
duttive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni per-
venute dalle amministrazioni competenti ed inviate alla 
Regione. Il Commissario delegato, avvalendosi priorita-
riamente delle strutture regionali, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 

e delle informazioni relative ai beni di cui agli articoli 5, 
6 e 7, nonché al coordinamento delle relative procedure di 
acquisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 8.   

  Art. 5.
      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali 
vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 6.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 
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 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 7.

      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  

   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 
strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 8.

      Procedure per la ricognizione
dei fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 5, 6 e 7 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 5, 6 e 7 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 5, 6 e 
7, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dagli eventi in premessa citati, che hanno colpi-
to i soggetti residenti o aventi sede legale e/o operativa 
nei comuni individuati con apposito provvedimento del 
Commissario delegato, detti eventi costituiscono causa di 
forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1218 
del codice civile. I soggetti titolari di mutui relativi agli 
edifi ci distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero 
alla gestione di attività di natura commerciale ed econo-
mica svolte nei medesimi edifi ci, previa presentazione di 
autocertifi cazione del danno subito, resa ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modifi cazioni ed integrazioni, hanno 
diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fi no 
alla ricostruzione, all’agibilità o all’abitabilità del predet-
to immobile e comunque non oltre la data di cessazione 
dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei 
medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera 
rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi -
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle fi liali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo del 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario fi nan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fi no al 24 gennaio 2017, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro la predetta data.   

  Art. 10.
      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.prote-
zionecivile.it    , sezione provvedimenti.    

  16A08392
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    ORDINANZA  18 novembre 2016 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Calabria nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici ed idrolo-
gici avvenuti in data 12 agosto 2015 nei territori dei Comu-
ni di Rossano Calabro e Corigliano Calabro in Provincia di 
Cosenza. (Ordinanza n. 412).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visti in particolare i commi 4  -ter   e 4  -quater   del so-
pra citato art. 5 della legge n. 225/1992, che prevedono 
l’emanazione di apposita ordinanza di protezione civile 
volta a favorire e regolare il subentro dell’amministra-
zione pubblica competente in via ordinaria a coordinare 
gli interventi, conseguenti all’evento calamitoso, che si 
rendono necessari successivamente alla scadenza del ter-
mine di durata dello stato di emergenza, con possibilità di 
individuazione, nell’ambito dell’amministrazione suben-
trante, di un soggetto cui intestare la contabilità speciale, 
già aperta per il superamento della medesima emergenza; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo n. 90 del 12 mag-
gio 2016, recante: «Completamento della riforma della 
struttura del bilancio dello Stato in attuazione dell’art. 40, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ago-
sto 2015 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici ed idrologici avvenuti in data 
12 agosto 2015 nei territori dei comuni di Rossano Cala-
bro e Corigliano Calabro in provincia di Cosenza, non-
ché la delibera del Consiglio dei ministri del 24 febbraio 
2016, con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato per altri 180 giorni; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 285 del 16 settembre 2015 e n. 329 
del 25 marzo 2016, con cui sono state adottate misure ur-
genti di protezione civile in conseguenza dei citati eventi 
calamitosi; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , della legge 
n. 225/1992, con cui consentire la prosecuzione, in regi-
me ordinario, delle iniziative fi nalizzate al superamento 
della situazione di criticità in atto; 

 Viste le note della Regione Calabria prot. 282016/Siar 
del 19 settembre 2016 e prot. 295710/Siar del 30 settem-
bre 2016; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria con nota del 
26 ottobre 2016; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Calabria è individuata quale ammini-

strazione competente al coordinamento delle attività ne-
cessarie al completamento degli interventi necessari per 
il superamento del contesto di criticità determinatosi a 
seguito degli eventi richiamati in premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il dott. Geol. Carlo 
Tansi, dirigente della UOA protezione civile della Regio-
ne Calabria, è individuato quale responsabile delle ini-
ziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della medesima 
regione nel coordinamento degli interventi integralmente 
fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle atti-
vità già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, le attività occorrenti per il proseguimento 
in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna. Il predetto 
dirigente della UOA protezione civile della Regione Ca-
labria provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accerta-
mento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai 
fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate ai 
soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Entro il termine di cui al comma 2, il Commissa-
rio delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 285 del 
16 settembre 2015 provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una relazione sulle attività svolte 
contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, degli in-
terventi conclusi e delle attività ancora in corso con rela-
tivo quadro economico. 

 4. Il dirigente della UOA protezione civile della Regio-
ne Calabria di cui al comma 2, che opera a titolo gratui-
to, per l’espletamento delle iniziative di cui alla presen-
te ordinanza si avvale delle strutture organizzative della 
Regione Calabria, nonché della collaborazione degli enti 
territoriali e non territoriali e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la fi nanza pubblica. 

 5. AI fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il predetto dirigente del-
la UOA protezione civile della Regione Calabria prov-
vede, fi no al completamento degli interventi di cui al 
comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili ad 
essi connessi, con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 5997, aperta ai sensi della richiamata ordi-
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nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 285/2015, che viene al medesimo intestata fi no al 
30 settembre 2018. Il predetto soggetto è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile, con cadenza 
semestrale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabili-
tà speciale, il dirigente della UOA protezione civile del-
la Regione Calabria di cui al comma 2, può predisporre 
un piano contenente gli ulteriori interventi strettamente 
fi nalizzati al superamento della situazione di criticità, da 
realizzare a cura dei soggetti ordinariamente competenti 
secondo le ordinarie procedure di spesa ed a valere su 
eventuali fondi statali residui, di cui al secondo periodo 
del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni. Tale piano deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Dipar-
timento della protezione civile, che ne verifi ca la rispon-
denza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Calabria ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il dirigente della UOA protezione civile della Re-
gione Calabria di cui al comma 2, a seguito della chiusura 
della contabilità speciale di cui al comma 5, provvede, 
altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione conclusiva riguardo le attività poste in es-
sere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2016 

  Il Capo del Dipartimento:      CURCIO     

  16A08393

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE
NEI TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  15 novembre 2016 .

      Individuazione dei Comuni ai quali è estesa l’appli-
cazione delle misure di cui al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, a seguito degli ulteriori eventi sismici del 
26 e del 30 ottobre 2016. (Ordinanza n. 3).    

      Il Commissario straordinario del Governo ai fini della 
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016:  

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato 
nominato Commissario straordinario del Governo, ai 
sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione 
nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismi-
co del 24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016 con la quale sono stati estesi, in con-
seguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che 
hanno colpito nuovamente i territori delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 ottobre 
2016, gli effetti dello stato di emergenza dichiarato 
con la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016 con la quale sono stati ulteriormente 
estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi 
sismici che hanno colpito nuovamente i territori del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 
30 ottobre 2016, gli effetti dello stato di emergenza 
dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri 
del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, 
recante: «Nuovi interventi urgenti in favore delle po-
polazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici 
del 2016»; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2833-12-2016

 Richiamato, in particolare, l’art. 1 del decreto-leg-
ge da ultimo citato, il quale prevede che, fermi re-
stando i poteri di ordinanza di cui alla legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, tenuto conto dell’aggravarsi 
delle conseguenze degli eventi sismici successivi al 
24 agosto 2016, il Commissario straordinario, sulla 
base delle segnalazioni da parte dei Presidenti del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in re-
lazione ai territori di propria competenza che hanno 
subito consistenti danni diffusi a causa del reiterarsi 
degli eventi sismici, individua, con propria ordinan-
za, l’elenco dei Comuni, aggiuntivo rispetto a quello 
di cui all’allegato 1 al decreto-legge n. 189 del 2016, 
al fine dell’estensione dell’applicazione delle misure 
previste dal decreto-legge n. 189 del 2016 e dal me-
desimo decreto-legge n. 205 del 2016, valutandone la 
congruità in relazione ai danni riscontrati, indicando 
inoltre i Comuni ai quali, tenuto conto dell’impatto 
dei danni riscontrati sul tessuto economico-sociale, 
sull’identità dell’aggregato urbano e sull’omogeneità 
delle caratteristiche socio-economiche del territorio 
interessato, si estendono tutte le disposizioni del ci-
tato decreto-legge n. 189 del 2016 e quelli in relazio-
ne ai quali, limitatamente al Titolo IV del medesimo 
decreto-legge, occorrerà far riferimento al singolo 
soggetto danneggiato; 

 Richiamato altresì l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, che prevede che per l’esercizio 
delle proprie funzioni il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto 
della Costituzione, dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico e delle norme dell’ordinamento 
europeo; 

  Viste le note del Presidente della Regione Abruzzo 
di date 9, 12 e 14 novembre 2016, del Presidente della 
Regione Lazio di date 9, 11, 12, 14 e 15 novembre 
2016, del Presidente della Regione Marche di date 9, 
12 e 15 novembre 2016 e del Presidente della Regio-
ne Umbria di date 10, 12 e 14 novembre 2016, con le 
quali:  

 sono stati segnalati gli ulteriori Comuni, non 
compresi nell’allegato 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, che hanno subito consistenti danni per effetto 
dei nuovi eventi sismici; 

 è stato precisato, con indicazione di dati puntua-
li, l’impatto dei nuovi eventi sismici sul tessuto eco-
nomico-sociale interessato, anche in correlazione col 
precedente evento sismico del 24 agosto 2016, non-
ché sull’identità dell’aggregato urbano e sull’omoge-
neità delle caratteristiche socio-economiche dei rela-
tivi territori; 

 sono stati pertanto indicati, in coerenza con le 
suddette risultanze, i Comuni ai quali applicare inte-
gralmente le misure di cui al decreto-legge n. 189 del 

2016 e quelli nei quali, limitatamente alle misure di 
cui al titolo IV del medesimo decreto-legge, occorrerà 
far riferimento ai singoli soggetti danneggiati; 

 Ritenuta la necessità di rendere immediatamente 
operative le misure di cui ai decreti-legge n. 189 e 
n. 205 del 2016, fermi restando gli approfondimen-
ti che potranno pervenire dalle Regioni, e quindi di 
dover approvare, in fase di prima applicazione delle 
misure in questione, l’elenco aggiuntivo di seguito 
riportato, con le necessarie specificazioni in ordine 
all’estensione dell’applicazione delle misure di cui al 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuto, in particolare, che l’individuazione dei 
Comuni di seguito elencati si appalesa motivata alla 
luce della comprovata gravità dei danni subiti dal pa-
trimonio edilizio pubblico e privato, del numero di 
soggetti sfollati in rapporto alla popolazione com-
plessiva e del connesso pregiudizio alle attività eco-
nomiche ivi esistenti, in modo da rendere del tutto 
condivisibile la valutazione dei Presidenti delle Re-
gioni per cui l’impatto dei più recenti eventi sismici, 
interagendo con gli effetti dell’evento del 24 agosto 
2016, ha determinato un’ulteriore compromissione 
del tessuto socio-economico esteso alle aree di riferi-
mento complessivamente intese; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 no-
vembre 2000, n. 340 e ss.mm., in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del control-
lo preventivo di legittimità da parte della Corte dei 
conti; 

  Dispone:  

  1. di individuare come segue, ai fini dell’applica-
zione della disciplina di cui al decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, e del decreto-legge 11 novembre 
2016, n. 205, l’elenco aggiuntivo all’allegato 1 dei 
Comuni interessati dagli eventi sismici successivi al 
24 agosto:  

  Regione Abruzzo:  
 1. Campli (TE); 
 2. Castelli (TE); 
 3. Civitella del Tronto (TE); 
 4. Torricella Sicura (TE); 
 5. Tossicia (TE); 
 6. Teramo; 

  Regione Lazio:  
 7. Cantalice (RI); 
  8. Cittaducale (RI);  
  9. Poggio Bustone (RI);  
  10. Rieti;  
  11. Rivodutri (RI);  
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  Regione Marche:  
  12. Apiro (MC);  
  13. Appignano del Tronto (AP);  
  14. Ascoli Piceno;  
  15. Belforte del Chíenti (MC);  
  16. Belmonte Piceno (FM);  
  17. Caldarola (MC);  
  18. Camerino (MC);  
  19. Camporotondo di Fiastrone (MC);  
  20. Castel di Lama (AP);  
  21. Castelraimondo (MC);  
  22. Castignano (AP);  
  23. Castorano (AP);  
  24. Cerreto Desi (AN);  
  25. Cingoli (MC);  
  26. Colli del Tronto (AP);  
  27. Colmurano (MC);  
  28. Corridonia (MC);  
  29. Esanatoglia (MC);  
  30. Fabriano (AN);  
  31. Falerone (FM);  
  32. Fiuminata (MC);  
  33. Folignano (AP);  
  34. Gagliole (MC);  
  35. Loro Piceno (MC);  
  36. Macerata;  
  37. Maltignano (AP);  
  38. Massa Fermana (FM);  
  39. Matelica (MC);  
  40. Mogliano (MC);  
  41. Monsapietro Morico (FM);  
  42. Montappone (FM);  
  43. Monte Rinaldo (FM);  
  44. Monte San Martino (MC);  
  45. Monte Vidon Corrado (FM);  
  46. Montecavallo (MC);  
  47. Montefalcone Appennino (FM);  
  48. Montegiorgio (FM);  
  49. Monteleone (FM);  
  50. Montelparo (FM);  
  51. Muccia (MC);  
  52. Offida (AP);  
  53. Ortezzano (FM);  
  54. Petriolo (MC);  
  55. Pioraco (MC);  
  56. Poggio San Vicino (MC);  
  57. Pollenza (MC);  

  58. Ripe San Ginesio (MC);  
  59. San Severino Marche (MC);  
  60. Santa Vittoria in Matenano (FM);  
  61. Sefro (MC);  
  62. Serrapetrona (MC);  
  63. Serravalle del Chienti (MC);  
  64. Servigliano (FM);  
  65. Smerillo (FM);  
  66. Tolentino (MC);  
  67. Treia (MC);  
  68. Urbisaglia (MC);  

  Regione Umbria:  
 69. Spoleto (PG). 

 2. di prevedere che, salvo quanto stabilito al succes-
sivo punto 3, ai predetti Comuni si applichino la disci-
plina e le misure previste dal decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, per i Comuni di cui all’art. 1, comma 1, 
del medesimo decreto-legge, nonché le disposizioni 
del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205; 

 3. di prevedere che, limitatamente ai Comuni di 
Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e 
Spoleto, sulla base delle segnalazioni pervenute dai 
Presidenti delle Regioni interessate, le misure di so-
stegno al reddito dei lavoratori e in materia fiscale 
e contributiva di cui al titolo IV del decreto-legge 
n. 189 del 2016 siano riconosciute esclusivamente 
in favore dei soggetti danneggiati che comprovino il 
danno subito mediante adeguata documentazione; 

 4. di precisare che resta ferma, per i Comuni non 
compresi nell’elenco di cui al precedente punto 1, 
l’applicabilità dell’art. 1, comma 2, del citato decre-
to-legge n. 189 del 2016. 

 La presente ordinanza è trasmessa al Consiglio dei 
ministri per l’approvazione dell’elenco di cui al pun-
to 1 ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
11 novembre 2016, n. 205, e la successiva trasmis-
sione alle Camere, è trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità ed è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito Internet del 
Commissario straordinario del Governo ai fini della 
ricostruzione nei territorio dei Comuni delle Regio-
ni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessa-
ti dall’evento sismico del 24 agosto 2016, ai sensi 
dell’art. 39 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e s.m.i. 

 Roma, 15 novembre 2016 

 Il Commissario: ERRANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2016

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, 
reg.ne prev. n. 3128

  16A08472  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  16 novembre 2016 .

      Linee guida n. 5, di attuazione del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Criteri di scelta dei commis-
sari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatri-
ci». (Delibera n. 1190).    

     In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 78 del de-
creto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 (di seguito Codice), 
con le presenti linee guida vengono defi niti i criteri e le 
modalità per l’iscrizione all’Albo nazionale obbligatorio 
dei componenti delle commissioni giudicatrici (di seguito 
Albo) da parte dei soggetti dotati di requisiti di compa-
tibilità e moralità, nonché di comprovata competenza e 
professionalità nello specifi co settore a cui si riferisce il 
contratto. Con successivo regolamento saranno defi nite le 
modalità per la trasmissione della documentazione neces-
saria per l’iscrizione all’Albo. 

 Le disposizioni contenute nelle presenti linee gui-
da non si applicano alle procedure di aggiudicazione di 
contratti di appalto o concessioni effettuate dagli enti ag-
giudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici 
quando svolgono una delle attività previste dagli articoli 
115-121 del Codice. 

  Premessa.  

 1. Ai sensi dell’art. 77 del Codice la valutazione delle 
offerte dal punto di vista tecnico ed economico, quando 
il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa, compete a una commissione 
giudicatrice, composta da esperti nello specifi co settore 
cui afferisce l’oggetto del contratto. Per poter far parte 
della commissione gli esperti devono necessariamente es-
sere iscritti all’Albo, anche se appartenenti alla stazione 
appaltante che indice la gara. È da considerarsi interno 
alla stazione appaltante il commissario di gara scelto tra i 
dipendente dei diversi enti aggregati ai sensi dell’art. 37, 
commi 3 e 4, del Codice, anche se gli stessi non hanno 
perfezionato l’  iter   di costituzione delle forme aggregative 
di cui ai citati commi, a condizione che abbiano delibera-
to di dare vita alle medesime. Appartengono sempre alla 
stazione appaltante e non devono essere iscritti all’albo il 
segretario e il custode della documentazione di gara, se 
diverso dal segretario. 

  2. L’Albo è composto da:  
   a)   una sezione ordinaria contenente l’elenco degli 

esperti che possono essere selezionati dall’Autorità a se-

guito di richiesta delle stazioni appaltanti nonché diretta-
mente dalle stesse quando ricorrano le condizioni di cui 
al punto 3; 

   b)   una sezione speciale, prevista dall’art. 77, com-
ma 3, per le procedure di aggiudicazione svolte da Consip 
S.p.A., Invitalia S.p.A. e dai soggetti aggregatori regiona-
li di cui all’art. 9 del decreto-legge n. 66/2014, convertito 
con modifi cazioni dalla legge n. 89/2014. 

 3. In caso di affi damento di contratti d’importo infe-
riore alle soglie di rilevanza comunitaria o per quelli che 
non presentano particolare complessità, le stazioni appal-
tanti hanno la possibilità di nominare componenti interni, 
nel rispetto del principio di rotazione. Sono considerate 
di non particolare complessità le procedure interamente 
gestite tramite piattaforme telematiche di negoziazione, 
ai sensi dell’art. 58 del Codice e quelle che prevedono 
l’attribuzione di un punteggio tabellare secondo criteri 
basati sul principio on/off (in presenza di un determinato 
elemento è attribuito un punteggio predeterminato, senza 
alcuna valutazione discrezionale, in assenza è attribuito 
un punteggio pari a zero) sulla base di formule indicate 
nella documentazione di gara. Viceversa, quando la com-
missione deve esprimere valutazioni di tipo discrezionale 
è necessario che almeno il presidente sia nominato facen-
do ricorso alla lista comunicata dall’Autorità. 

 4. L’elenco degli esperti iscritti all’Albo è pubblicato 
sul sito dell’Autorità. Sono sottratti alla pubblicazione i 
dati personali non pertinenti o eccedenti rispetto al fi ne di 
rendere conoscibile l’Albo. 

  1.     Adempimenti delle stazioni appaltanti e la funzionalità 
delle commissioni giudicatrici.  

  1.1 Nei documenti di gara, le stazioni appaltanti de-
vono fornire informazioni dettagliate sulla composizione 
della commissione giudicatrice, sulle modalità di scelta 
degli eventuali componenti interni e di nomina del presi-
dente, nonché sulle funzioni e compiti della commissio-
ne. La stazione appaltante deve indicare:  

 1) numero di membri della commissione giudicatri-
ce (3 o 5). Al fi ne di ridurre i costi della gara e velocizza-
re i tempi di aggiudicazione è opportuno che le stazioni 
appaltanti prevedano un numero di commissari, di regola, 
pari a 3, salvo situazioni di particolare complessità nel 
quale il numero di commissari può essere elevato a 5; 

  2) caratteristiche professionali dei commissari di 
gara. I commissari devono essere esperti nello specifi co 
settore cui afferisce l’oggetto del contratto. La stazione 
appaltante deve motivare adeguatamente circa le profes-
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sionalità richieste per la valutazione dell’offerta dal punto 
di vista tecnico ed economico. In generale sarà necessario 
ricorrere a esperti caratterizzati da professionalità distin-
te, a titolo esemplifi cativo, nei seguenti casi:  

 1) contratti misti di appalto; 
 2) gare su più lotti distinti, con unica commissio-

ne giudicatrice; 
 3) affi damenti particolarmente complessi, ad 

esempio fi nanza di progetto, che richiedono la presenza 
di esperti di aree diverse; 

 3) qualora ne ricorrano le condizioni, numero di 
componenti interni della commissione. A tal fi ne occorre 
contemperare le esigenze di contenimento dei tempi e dei 
costi, insite nella scelta di commissari interni, con quelle 
di imparzialità, qualità degli affi damenti e prevenzione 
della corruzione, alla base dell’art. 77 del Codice. In ogni 
caso, la nomina di commissari interni, una volta entrato 
a regime il sistema di qualifi cazione delle stazioni appal-
tanti, di cui all’art. 38 del Codice, può essere effettuata 
solo quando nell’Albo vi siano un numero di esperti della 
stazione appaltante suffi ciente a consentire il rispetto dei 
principi di indeterminatezza del nominativo dei commis-
sari di gara prima della presentazione delle offerte (di cui 
all’art. 77, comma 7 del Codice) e della rotazione delle 
nomine (di cui all’art. 77, comma 3 del Codice). Nelle 
more le stazioni appaltanti procederanno alla nomina de-
gli interni iscritti all’albo, nei limiti delle disponibilità in 
organico; 

  4) modalità di selezione dei componenti, esterni e 
interni, prevedendo che la nomina dei commissari avvie-
ne dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte. Inoltre, per quanto riguarda i componenti esterni, 
l’art. 77 stabilisce che:  

   a)   l’Autorità ha cinque giorni di tempo per inviare 
la lista dei candidati decorrenti dalla data di invio della 
richiesta da parte della stazione appaltante; 

   b)   la stazione appaltante procede con sorteggio 
pubblico alla scelta dei candidati; 

   c)   i sorteggiati devono pronunciarsi, al momento 
dell’accettazione dell’incarico, in merito all’inesistenza 
di cause di incompatibilità e di astensione. 

 Ferma restando la libertà della stazione appaltante di 
scegliere il momento d’invio della richiesta all’Autorità 
della lista di candidati, purché successiva al momento di 
presentazione delle offerte, è opportuno che questa av-
venga in prossimità della seduta in cui si aprono le of-
ferte tecniche, almeno 15 giorni prima. Contestualmente 
all’invio della richiesta, la stazione appaltante rende nota 
la data e le modalità del sorteggio. Procedure analoghe 
devono essere seguite dalla stazione appaltante per la no-
mina dei componenti interni; 

 5) compiti attribuiti alla commissione giudicatrice. 
Il Codice prevede che la commissione giudicatrice è re-
sponsabile della valutazione delle offerte tecniche ed eco-
nomiche. La stazione appaltante può prevedere ulteriori 
adempimenti per la commissione, purché questi siano 
indicati nella documentazione di gara. Tra questi è da ri-
comprendere l’ausilio al RUP nella valutazione della con-
gruità delle offerte tecniche, rimessa a quest’ultimo dalle 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016. Alla commissione 
non possono essere attribuiti compiti di amministrazione 
attiva, che competono alla stazione appaltante; 

 6) criteri per la scelta del Presidente. Tra i criteri 
possono essere previsti quello del settore di competenza, 
la valutazione dei    curricula   , gli anni di esperienza matu-
rati o il sorteggio; 

 7) durata prevista per i lavori della commissione 
giudicatrice, numero di sedute, pubbliche o riservate, 
previste per la commissione e i mezzi tecnici necessari 
per consentire ai commissari che ne facciano richiesta di 
lavorare a distanza, in modo da assicurare la riservatezza 
delle comunicazioni; 

 8) modalità di svolgimento dei lavori da parte della 
commissione. In generale la commissione   i)   apre in sedu-
ta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al fi ne di 
procedere alla verifi ca della presenza dei documenti pro-
dotti;   ii)   in una o più sedute riservate, o lavorando da re-
moto, la commissione valuta le offerte tecniche e procede 
alla assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri 
e le formule indicati nel bando o nella lettera di invito; 
  iii)   successivamente, in seduta pubblica, la commissione 
da lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecni-
che, procede alla apertura delle buste contenenti le offerte 
economiche e, data lettura dei ribassi espressi in lettere 
e delle riduzioni di ciascuna di esse, proceda alla indivi-
duazione delle offerte che superano la soglia di anomalia 
di cui all’art. 97, comma 3 del Codice ovvero indica al 
RUP le offerte che, secondo quanto previsto dall’art. 97, 
comma 6 del Codice appaiono, sulla base di elementi spe-
cifi ci, potenzialmente anomale, ferma restando la facoltà 
del RUP di decidere al riguardo. 

  1.2 L’Autorità con proprio regolamento disciplina:  
   a)   le procedure informatiche per garantire la casua-

lità della scelta; 
   b)   le modalità per garantire la corrispondenza tra la 

richiesta di professionalità da parte della stazione appal-
tante e la sezione di riferimento dell’Albo; 

   c)   le modalità per garantire la rotazione degli esperti. 
Al riguardo rilevano il numero di incarichi effettivamente 
assegnati. Non possono avere nuovi incarichi coloro che 
sono stati già nominati esperti per 2 commissioni di gara 
nel corso dell’anno, se ci sono altri soggetti idonei ad es-
sere nominati commissari; 
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   d)   le comunicazioni che devono intercorrere tra Au-
torità, stazioni appaltanti e commissari di gara per la te-
nuta e l’aggiornamento dell’Albo; 

   e)   i termini del periodo transitorio da cui scatta l’ob-
bligo del ricorso all’Albo. 

 1.3 Le stazioni appaltanti, una volta ricevuto l’elenco 
dei candidati, devono procedere al sorteggio pubblico, 
con procedure che garantiscano almeno la piena cono-
scenza della data del sorteggio e delle modalità di svol-
gimento dello stesso da parte di tutti i concorrenti. A tal 
fi ne esse dovranno indicare sul profi lo di committente la 
data e la seduta apposita, ovvero altra seduta utile anche 
all’esercizio di altre funzioni, in cui svolgerà il sorteggio. 

 1.4 Al fi ne di velocizzare le operazioni di selezione 
della commissione giudicatrice, la stazione appaltante, al 
momento in cui riceve l’elenco dei candidati, comunica 
a questi ultimi l’oggetto della gara, il nominativo delle 
imprese ammesse, la data del sorteggio, quella per l’ac-
cettazione dell’incarico e quella della seduta pubblica di 
apertura delle offerte tecniche, cui la commissione deve 
partecipare. In tal modo il candidato è messo fi n da subito 
nella condizione di poter valutare l’esistenza di cause di 
incompatibilità e di impossibilità a svolgere l’incarico. In 
caso positivo, il candidato ne dà tempestiva comunicazio-
ne alla stazione appaltante. 

 1.5 La stazione appaltante pubblica tempestivamente, 
comunque prima dell’insediamento della commissione, 
sul profi lo del committente, nella sezione «amministra-
zione trasparente» la composizione della commissione 
giudicatrice, i    curricula    dei componenti (art. 29, com-
ma 1, del Codice), il compenso dei singoli commissari e 
il costo complessivo, sostenuto dall’amministrazione, per 
la procedura di nomina. 

 1.6 Nella valutazione dell’offerta tecnica la commis-
sione di gara opera in piena autonomia rispetto alla sta-
zione appaltante e deve valutare il contenuto dell’offerta 
secondo i criteri motivazionali presenti nei documenti di 
gara. Le stazioni appaltanti si dotano di strumenti di au-
silio per i commissari di gara per risolvere questioni di 
tipo amministrativo e che non determinino interferenze 
nel processo di valutazione delle offerte. 

 1.7 Ai fi ni della prevenzione della corruzione la com-
missione e i singoli commissari segnalano immediata-
mente all’Autorità e, ove ravvisino ipotesi di reato, alla 
Procura della Repubblica competente qualsiasi tentativo 
di condizionamento della propria attività da parte di con-
correnti, stazione appaltante e, in generale, di qualsiasi 
altro soggetto in grado di infl uenzare l’andamento della 
gara. 

 1.8 In caso di impedimento di uno o più candidati de-
signati, ovvero in presenza di una causa ostativa di cui ai 
paragrafi  2 e 3, sarà individuato un sostituto nella rosa dei 

soggetti proposti dall’Autorità. Se i soggetti in lista non 
sono suffi cienti, la stazione appaltante richiede all’Auto-
rità un’integrazione alla lista dei candidati. 

  2.     Comprovata esperienza e professionalità.  

  Sezione ordinaria.  

 2.1 La sezione ordinaria dell’Albo è divisa in sottose-
zioni individuate sulla base della normativa ordinistica 
e della nuova classifi cazione delle professioni CP2011, 
adottata dall’Istat in recepimento della International Stan-
dard Classifi cation of Occupations - Isco08, dell’Organiz-
zazione internazionale del lavoro. L’elenco delle sottose-
zioni è contenuto nell’allegato. L’allegato è aggiornato 
periodicamente con deliberazione dell’Autorità, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

  2.2 Possono iscriversi a ciascuna sottosezione i se-
guenti soggetti:  

 a. professionisti la cui attività è assoggettata all’ob-
bligo di iscrizione in ordini o collegi; 

 b. professionisti la cui attività non è assoggettata 
all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

 c. dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, 
secondo la defi nizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  a)   del Codice; 

 d. professori ordinari, professori associati, ricercato-
ri delle Università italiane e posizioni assimilate. 

  2.3 I professionisti esercenti professioni regolamentate 
per poter essere iscritti nell’Albo devono dimostrare di 
possedere i seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione all’ordine o collegio professionale di 
appartenenza da almeno 5 anni o, nel caso di affi damenti 
di particolare complessità, 10 anni; 

   b)   rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2012, n. 137; 

   c)   assenza di sanzioni disciplinari della censura o più 
gravi comminate dall’ordine o dal collegio nell’ultimo 
triennio o della sanzione della cancellazione; 

   d)   regolarità degli obblighi previdenziali; 
   e)   possesso della copertura assicurativa obbligatoria 

di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 7 agosto 2012, n. 137, per la copertura di danni all’am-
ministrazione aggiudicatrice, anche in conseguenza di 
richieste risarcitorie di terzi; 

   f)   aver svolto, nell’ultimo triennio, almeno 3 incari-
chi o, nel caso di affi damenti di particolare complessità, 
5 incarichi nel settore per cui si chiede l’iscrizione. Rien-
trano tra gli incarichi oggetto di valutazione, oltre a quelli 
tipici dell’attività svolta, l’aver svolto funzioni di respon-
sabile unico del procedimento, commissario di gara, di-
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rettore dei lavori o direttore dell’esecuzione. È valutabile 
tra gli incarichi l’aver conseguito un titolo di formazione 
specifi ca (master, dottorato,   Phd)   nelle materie relative 
alla contrattualistica pubblica. 

  2.4 I professionisti la cui attività non è assoggettata 
all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi devono dimo-
strare di possedere i seguenti requisiti:  

   a)   eventuale iscrizione a un’associazione professio-
nale di cui all’art. 2, comma 1, della legge 14 gennaio 
2013, n. 4, o abilitazione all’esercizio di professioni non 
regolamentate da almeno 5 anni o, nel caso di affi damenti 
di particolare complessità, 10 anni. In assenza di abili-
tazione o iscrizione a un’associazione professionale, do-
cumentazione attestante lo svolgimento dell’attività pro-
fessionale per un periodo pari a quello di cui al periodo 
precedente; 

   b)   eventuale assolvimento della formazione perma-
nente di cui all’art. 2, comma 2, della legge 14 gennaio 
2013, n. 4; 

   c)   in caso di iscrizione a un’associazione professio-
nale, assenza di sanzioni disciplinari della censura o più 
gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della 
sanzione della cancellazione; 

   d)   certifi cato di conformità alla norma tecnica UNI 
per la singola professione, laddove prevista, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 4; 

   e)   regolarità degli obblighi previdenziali; 
   f)   possesso di una copertura assicurativa che copra i 

danni che possono derivare dall’attività di commissario di 
gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiu-
dicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di 
terzi; 

   g)   aver svolto almeno 3 incarichi o, nel caso di affi -
damenti di particolare complessità, 5 incarichi nel settore 
per cui si chiede l’iscrizione. Rientrano tra gli incarichi 
oggetto di valutazione, oltre a quelli tipici dell’attività 
svolta, l’aver svolto funzioni di responsabile unico del 
procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori 
o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi 
l’aver conseguito un titolo di formazione specifi ca (ma-
ster, dottorato,   Phd)   nelle materie relative alla contrattua-
listica pubblica. 

  2.5 I dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici 
possono essere iscritti se dimostrano di possedere i re-
quisiti di cui ai punti 2.3 o 2.4. In alternativa i dipendenti 
delle amministrazioni aggiudicatrici devono dimostrare 
di possedere i seguenti requisiti:  

   a)   essere alla dipendenze di una amministrazione ag-
giudicatrice da almeno 5 anni o, nel caso di affi damenti 
di particolare complessità, da almeno 10 anni e avere un 
titolo di studio pari almeno alla laura magistrale, o al di-
ploma di laurea secondo il vecchio ordinamento; 

   b)   abilitazione all’esercizio dell’attività professiona-
le laddove prevista; 

   c)   assenza di sanzioni disciplinari della censura o più 
gravi comminate nell’ultimo triennio, di procedimenti di-
sciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o 
della sanzione del licenziamento; 

   d)   possesso di una copertura assicurativa — i cui 
costi, in caso di servizio reso all’esterno dell’amministra-
zione di appartenenza, sono a proprio carico — che copra 
i danni che possono derivare dall’attività di commissario 
di gara, per la copertura di danni all’amministrazione ag-
giudicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcito-
rie di terzi; 

   e)   aver svolto almeno 3 incarichi o, nel caso di affi -
damenti di particolare complessità, 5 incarichi nel settore 
per cui si chiede l’iscrizione. Rientrano tra gli incarichi 
oggetto di valutazione, oltre a quelli tipici dell’attività 
svolta, l’aver svolto funzioni di responsabile unico del 
procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori 
o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi 
l’aver conseguito un titolo di formazione specifi ca (ma-
ster, dottorato,   Phd)   nelle materie relative alla contrattua-
listica pubblica. 

  2.6 I professori ordinari, professori associati, ricercato-
ri delle Università italiane e posizioni assimilate possono 
essere iscritti se dimostrano di possedere i requisiti di cui 
ai punti 2.3, 2.4 o 2.5. In alternativa devono dimostrare di 
possedere i seguenti requisiti:  

   a)   svolgere la propria attività nel settore di riferi-
mento da almeno 5 anni o, nel caso di affi damenti di par-
ticolare complessità, da almeno 10 anni; 

   b)   assenza di sanzioni disciplinari della censura o 
più gravi comminate nell’ultimo triennio, di procedimenti 
disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o 
della sanzione con effi cacia sospensiva; 

   c)   possesso di una copertura assicurativa che copre i 
danni che possono derivare dall’attività di commissario di 
gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiu-
dicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di 
terzi; 

   d)   aver svolto almeno 3 incarichi o, nel caso di affi -
damenti di particolare complessità, 5 incarichi nel settore 
per cui si chiede l’iscrizione. Rientrano tra gli incarichi 
oggetto di valutazione, oltre a quelli tipici dell’attività 
svolta, l’aver svolto funzioni di responsabile unico del 
procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori 
o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra gli incarichi 
l’aver conseguito un titolo di formazione specifi ca (ma-
ster, dottorato,   Phd)   nelle materie relative alla contrattua-
listica pubblica. 

 2.7 Il personale in quiescenza può essere iscritto all’Al-
bo, purché in possesso dei requisiti di cui ai punti 2.3, 2.4, 
2.5 o 2.6, secondo quanto previsto dalla circolare della 
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Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 4 dicembre 2014, n. 4, interpretazio-
ne e applicazione dell’art. 5, comma 9, del decreto-legge 
n. 95 del 2012, come modifi cato dall’art. 6 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90. 

 2.8 In caso di passaggio tra le categorie di cui al punto 
2.2, l’esperto deve dimostrare di possedere cumulativa-
mente i requisiti di comprovata competenza e professio-
nalità previsti nei punti precedenti. 

  2.9 Sono considerati particolarmente complessi gli af-
fi damenti relativi a:  

   a)   procedure di    project fi nancing   ; 

   b)   lavori, servizi o forniture a elevato contenuto 
tecnologico; 

   c)   lavori, servizi o forniture caratterizzati da signifi -
cativa innovatività; 

   d)   lavori da svolgersi in particolari circostanze am-
bientali, climatiche, geologiche (ad esempio in aree si-
smiche, zone soggette ad alluvioni, zone con particolari 
caratteristiche orografi che); 

   e)   lavori aventi ad oggetto la costruzione, la manu-
tenzione o la ristrutturazione di beni ambientali e cultura-
li, anche nel sottosuolo; 

   f)   lavori relativi al settore ambientale, con particola-
re riferimento, ad es., alle attività di bonifi ca dei siti in-
quinati ovvero quelle di gestione di rifi uti pericolosi; 

   g)   forniture di dispositivi medici. 

  Sezione speciale.  

 2.10 Sono iscritti nella Sezione speciale dell’Albo i di-
pendenti di Consip S.p.A., Invitalia S.p.A. e dei soggetti 
aggregatori regionali di cui all’art. 9 del decreto-legge 
n. 66/2014, convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 89/2014, nonché dei professionisti che hanno prestato 
attività di consulenza per i medesimi soggetti per un pe-
riodo non inferiore a due anni. 

 2.11 Possono essere, altresì, iscritti alla Sezione spe-
ciale i dirigenti delle amministrazioni aggiudicatrici, i 
primari ospedalieri e le posizioni assimilate. 

 2.12 Per essere iscritti alla Sezione speciale i soggetti 
di cui ai punti 2.10 e 2.11 devono essere in possesso dei 
medesimi requisiti di cui ai punti 2.3, 2.4, 2.5 e 2.6. 

 2.13 La Sezione speciale si articola nelle medesime 
sottosezioni di cui al punto 2.1. 

  3.     Requisiti di moralità e compatibilità.  

  Condizioni di iscrizione.  

  3.1 Non possono essere iscritti all’Albo, né far parte 
della commissione giudicatrice neppure come segretario 
o custode della documentazione di gara:  

   a)   coloro che hanno riportato condanna anche non 
defi nitiva per il delitto previsto dall’art. 416  -bis   del co-
dice penale o per il delitto di associazione fi nalizzata al 
traffi co illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 
cui all’art. 74 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per 
un delitto di cui all’art. 73 del citato testo unico, concer-
nente la produzione o il traffi co di dette sostanze, o per 
un delitto concernente la fabbricazione, l’importazione, 
l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in 
cui sia infl itta la pena della reclusione non inferiore ad un 
anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, muni-
zioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggia-
mento personale o reale commesso in relazione a taluno 
dei predetti reati; 

   b)   coloro che hanno riportato condanne anche 
non defi nitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di proce-
dura penale, diversi da quelli indicati alla lettera   a)  ; 

   c)   coloro che hanno riportato condanna anche non 
defi nitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 
319  -quater  , primo comma, 320, 321, 322, 322  -bis  , 323, 
325, 326, 331, secondo comma, 334, 346  -bis  , 353 e 353  -
bis  , 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 
del codice civile;del codice penale; 

   d)   coloro che hanno riportato condanna anche non 
defi nitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sen-
si dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi fi nanziari delle Comunità europee, delitti, consu-
mati o tentati, commessi con fi nalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale 
reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
delitti di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del 
codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 
o fi nanziamento del terrorismo, quali defi niti all’art. 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modifi cazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre 
forme di tratta di esseri umani defi nite con il decreto legi-
slativo 4 marzo 2014, n. 24; 

   e)   coloro che sono stati condannati con sentenza 
defi nitiva alla pena della reclusione complessivamente 
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con 
abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad 
una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da 
quelli indicati alla lettera   c)  ; 
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   f)   coloro che sono stati condannati con sentenza de-
fi nitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione 
per delitto non colposo; 

   g)   coloro nei cui confronti il tribunale ha applica-
to, con provvedimento anche non defi nitivo, una misura 
di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una 
delle associazioni di cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 3.2 Le cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano 
anche nel caso in cui la sentenza defi nitiva disponga l’ap-
plicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale. 

 3.3 Non possono, altresì, essere iscritti all’Albo coloro 
che, in qualità di membri delle commissioni giudicatri-
ci, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in 
sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’appro-
vazione di atti dichiarati illegittimi. 

  La riabilitazione.  

 3.4 La sentenza di riabilitazione, ovvero il provvedi-
mento di riabilitazione previsto dall’art. 70 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ai sensi degli articoli 
178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di 
estinzione delle esclusioni di cui al punto 3.1 

 3.5 La revoca della sentenza di riabilitazione comporta 
il ripristino della causa di esclusione. 

  La dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità 
o di astensione.  

  3.6 Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in 
una fase antecedente, i commissari di gara devono dichia-
rare l’inesistenza delle cause d’incompatibilità o di asten-
sione. L’assenza di cause di incompatibilità, astensione, 
esclusione previste dall’art. 77 del Codice e dalle presenti 
Linee guida deve persistere per tutta la durata dell’incari-
co. Si tratta in particolare di:  

   a)   non aver svolto né svolgere alcun’altra funzio-
ne o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
all’affi damento; 

   b)   non avere, direttamente o indirettamente, un in-
teresse fi nanziario, economico o altro interesse personale 
per l’affi damento in esame. Non trovarsi in alcuna del-
le situazione di confl itto di interesse di cui all’art. 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 62. In particolare, non possono essere assunti incari-
chi di commissario qualora la suddetta attività può coin-
volgere interessi propri, ovvero di parenti, affi ni entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abi-
tuale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o 
il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rap-
porti di credito o debito signifi cativi, ovvero di soggetti 

od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore 
o agente, ovvero di enti, associazioni anche non ricono-
sciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia ammini-
stratore o gerente o dirigente; 

   c)   non aver ricoperto cariche di pubblico ammini-
stratore (componente di organo amministrativo, incarichi 
amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all’in-
dizione della procedura di aggiudicazione, per l’ammini-
strazione che ha indetto la gara. 

 3.7 Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici 
deve produrre, oltre alla dichiarazione di incompatibilità 
e di impossibilità a svolgere l’incarico, anche l’autorizza-
zione della propria amministrazione, se prevista. 

  4.     Modalità di iscrizione e di aggiornamento dell’Albo.  

  L’iscrizione all’Albo.  

 4.1 I candidati in possesso dei requisiti di esperienza, 
di professionalità e di onorabilità sopra descritti possono 
iscriversi all’Albo, secondo le modalità e i tempi previsti 
dall’Autorità nel proprio regolamento. La dichiarazione 
del possesso dei requisiti di moralità avviene compilando 
formulari standard predisposti dall’Autorità. 

 4.2 I candidati si iscrivono accedendo direttamente al 
sito dell’ANAC, all’indirizzo comunicato con successivo 
atto, riempiendo i campi obbligatori e facoltativi e cari-
cando la documentazione richiesta, inclusa copia di un do-
cumento di riconoscimento. Alla domanda deve essere al-
legato un indirizzo PEC per le successive comunicazioni. 

 4.3 I candidati possono, in alternativa alla documen-
tazione a comprova dei requisiti di esperienza e profes-
sionalità, presentare al momento della registrazione una 
certifi cazione del proprio stato rilasciata, su domanda, 
dall’ordine, collegio, associazione professionale o am-
ministrazione di appartenenza, che attesti il possesso dei 
predetti requisiti di cui al punto 2. Tale certifi cazione rile-
va ai fi ni della verifi ca del possesso dei requisiti richiesti 
per l’iscrizione. 

 4.4 L’iscrizione all’Albo sarà possibile nelle date in-
dicate dall’Autorità, con apposita comunicazione. A ca-
denze prestabilite sarà possibile procedere con nuove 
iscrizioni. 

 4.5 L’Autorità procede alla verifi ca, a campione, sulla 
correttezza e sul mantenimento nel tempo di quanto auto-
dichiarato per l’iscrizione, anche avvalendosi dell’ausilio 
del Corpo della Guardia di fi nanza, ai sensi dell’art. 213, 
comma 5, del Codice. 

 4.6 L’Autorità procede altresì alla verifi ca dei requisiti 
di cui al paragrafo 3.1. al momento dell’indicazione dei 
sorteggiati nella lista dei candidati forniti alla stazione ap-
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paltante, anche avvalendosi dell’ausilio del Corpo della 
Guardia di fi nanza, ai sensi dell’art. 213, comma 5, del 
Codice. 

  L’aggiornamento dell’Albo.  
 4.6 Periodicamente sono inviate richieste agli esperti 

presenti nell’elenco per verifi care il permanere dei re-
quisiti d’iscrizione. Gli esperti, una volta ricevuta la ri-
chiesta, devono inviare entro 30 giorni dal ricevimento, 
una dichiarazione formale, su un modello predisposto 
dall’Autorità, del permanere dei requisiti. 

 4.7 Nel caso di modifi che delle condizioni soggettive 
(ad esempio un pubblico dipendente che cambia ammi-
nistrazione o un esperto che cambia indirizzo   PEC)  , che 
non incidono sul possesso dei requisiti è necessaria, co-
munque, un’immediata segnalazione al fi ne dell’aggior-
namento dell’Albo. Ciò per permettere al sistema di fun-
zionare; si ricorda, ad esempio, che le comunicazioni con 
gli esperti avvengono esclusivamente via PEC. 

 4.8 La circostanza di ritrovarsi in una delle condizioni 
di cui al paragrafo 3, incidendo su un elemento fonda-
mentale per svolgere il ruolo di commissario di gara, deve 
essere immediatamente segnalata all’Autorità da parte 
del soggetto interessato, della stazione appaltante in sede 
di verifi ca del permanere dei requisiti del commissario. 
Le stazioni appaltanti sono chiamate, altresì, a segnala-
re i casi in cui i commissari di gara, nell’esercizio delle 
proprie funzioni, hanno concorso all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi, con dolo o colpa grave accertati in 
sede giurisdizionale con sentenza non sospesa. 

 4.9 Determinano, altresì, il venir meno dei requisiti 
di moralità comportamenti gravemente negligenti nello 
svolgimento del compito di commissario di gara, segnala-
te all’Autorità dalla stazione appaltante, nonché le accer-
tate mancate segnalazioni di tentativi di condizionamento 
dell’attività della commissione e/o del singolo commissa-
rio, da parte di singoli concorrenti, della stazione appal-
tante o di qualunque altro soggetto in grado di infl uenzare 
l’andamento della gara. 

 4.10 A seguito delle segnalazioni o da informazioni 
comunque acquisite dall’Autorità che incidono sulla mo-
ralità dell’esperto, l’Autorità può procedere alla cancella-
zione dello stesso dall’Albo. A tal fi ne provvede all’invio 
di una nota in cui si comunicano le contestazioni e si asse-
gna un termine non superiore a trenta giorni per eventuali 
osservazioni o controdeduzioni. Nel periodo intercorren-
te tra l’invio della nota e quello della decisione di cancel-
lazione o di mantenimento nell’Albo è sospesa l’attività 
in corso nelle commissioni di gara attive e la possibilità di 
essere estratto per nuove commissioni di gara. 

 4.11 L’esperto escluso può, a seguito di modifi che in-
tervenute che incidono positivamente sui requisiti di mo-
ralità (ad esempio, sentenza di proscioglimento dei rea-
ti che avevano determinato l’impossibilità di iscrizione 
all’Albo), richiedere all’Autorità di rivedere i motivi di 
esclusione dall’Albo. 

  Sanzioni.  

 4.12 La mancata dichiarazione dell’inesistenza delle 
cause d’incompatibilità o di astensione, di cui al punto 
3.7, determina l’esclusione dell’esperto dalla commissio-
ne giudicatrice disposta con atto della stazione appaltante. 
La reiterata omissione della presentazione della dichiara-
zione determina la cancellazione dell’esperto dall’Albo 
da parte dell’Autorità. Trascorso un periodo di 2 anni 
l’esperto può proporre una nuova domanda di iscrizione 
all’Albo. 

 4.13 Al fi ne di tutelare la serietà dell’iscrizione, previo 
contraddittorio, viene cancellato dall’Albo quell’esperto 
che ha rifi utato per 3 volte, nel corso di un biennio, la 
candidatura o la nomina a commissario di gara, per moti-
vi diversi dall’incompatibilità. Trascorso un periodo di 2 
anni l’esperto può proporre una nuova domanda di iscri-
zione all’Albo. 

 4.14 Il rifi uto o l’omissione, senza giustifi cato moti-
vo, di fornire le informazioni richieste nelle presenti linee 
guida, nel regolamento di attuazione delle stesse o a se-
guito di specifi che richieste di informazioni comporta le 
conseguenze di cui all’art. 213, comma 13, del Codice. 

 4.15 Coloro che alla richiesta di informazioni o di 
esibizione di documenti da parte dell’Autorità ai fi ni 
dell’iscrizione all’Albo forniscano informazioni o esibi-
scano documenti non veritieri ovvero forniscano alle sta-
zioni appaltanti dichiarazioni non veritiere circa l’inesi-
stenza delle cause d’incompatibilità o di astensione, di cui 
al punto 3.7, oltre alla sanzione di cui all’art. 213, com-
ma 13, del Codice, nei casi di particolare gravità possono 
essere sospesi o cancellati dall’Albo. 

  5.     Periodo transitorio.  

 5.1 Il regolamento di cui al punto 1.2, previa adozione 
del decreto ministeriale di cui al comma 10 dell’art. 77, 
sarà adottato entro sei mesi dalla pubblicazione delle pre-
senti linee guida in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 5.2 Dalla data di pubblicazione del regolamento di cui 
al punto precedente saranno accettate le richieste di iscri-
zione all’Albo. Con deliberazione che sarà adottata entro 
tre mesi dalla pubblicazione del regolamento l’Autorità 
dichiarerà operativo l’Albo e superato il periodo transito-
rio di cui all’art. 216, comma 12 del Codice. 

 Approvato dal Consiglio nella seduta del 16 novembre 
2016. 

 Roma, 16 novembre 2016 

 Il Presidente: CANTONE 

 ________ 
 Depositato presso la segreteria del Consiglio il 18 novembre 2016. 

  Il segretario:     ESPOSITO        
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 ALLEGATO    

  

Elenco sottosezioni  

dell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici 

 

A. Professioni tecniche1 

 Architetto (1*, 2*, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Paesaggista (1, 7) 
 Architetto iunior (1, 2, 3, 4) 
 Conservatore (1) 
 Ingegnere civile e ambientale (1*, 2*, 3, 4*, 5*, 7, 8) 
 Ingegnere civile e ambientale iunior (1, 2, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Ingegnere industriale (3*) 
 Ingegnere industriale iunior (3) 
 Ingegnere dell’informazione (3, 6*) 
 Ingegnere dell’informazione iunior (3, 6) 
 Geometra (1, 2, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Perito edile (1, 2, 4, 7, 8) 
 Dottore Agronomo e Dottore Forestale (1, 2, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Agronomo e Forestale iunior (1, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Perito agrario (1, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Chimico e chimico iunior (1, 3, 8) 
 Geologo (1, 2, 3, 4, 5, 7, 8) 
 Geologo iunior (1, 2, 3, 4, 5, 8) 
 Perito Industriale (3, 5) 
 Perito industriale con specializzazione nel settore dell'informazione e della comunicazione (6) 
 Chimico (5) 
 Pianificatore (8) 
 Pianificatore iunior (8) 
 Tecnologo alimentare (3, 5, 7) 

Restauratore di Beni Culturali 

 
                                                           
1 Il numero tra parentesi rappresenta la “Categoria di opera” di cui al D.M. 143/2013, “Regolamento recante determinazione 
dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura 
ed all'ingegneria”. L’asterisco indica che il professionista può svolgere tutte le opere previste nella categoria, mentre in 
generale, occorre fare riferimento all’ambito previsto dal rispettivo ordinamento professionale. Le categorie sono:  

1. Edilizia  
2. Strutture  
3. Impianti  
4. Infrastrutture per la mobilità:  
5. Idraulica  
6. Tecnologia della informazione e della comunicazione  
7. Paesaggio ambiente naturalizzazione agroalimentare zootecnia ruralità e foreste  
8. Territorio e Urbanistica 
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B. Settore sanitario 

Farmacista  

Medico chirurgo - specializzazioni:  

 chirurgia generale, plastica e toracica; 
 neurochirurgia, neurologia e neurofisiologia; 
 medicina interna;  
 urologia e nefrologia;  
 ortopedia;  
 ginecologia-ostetricia;  
 pediatria;  
 tisiologia e malattie dell'apparato respiratorio;  
 anatomia patologica;  
 neuropsichiatria, psichiatria e psichiatria infantile;  
 radioterapia;  
 anestesia e rianimazione;  
 oftalmologia/oculistica;  
 otorinolaringoiatria;  
 cardiologia, cardio-angio/chirurgia;  
 chirurgia dell'apparato digerente e gastroenterologia;  
 reumatologia;  
 radiodiagnostica, radiologia e medicina nucleare;  
 clinica biologica, biochimica e farmacologia;  
 microbiologia batteriologica;  
 medicina del lavoro;  
 dermatologia;  
 geriatria;  
 allergologia, immunologia e malattie infettive;  
 ematologia generale e biologica; 
 endocrinologia;  
 fisioterapia;  
 dermatologia e veneralogia;  

Odontoiatria 

Veterinario 

Psicologo 

Ingegnere biomedico e clinico 
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C. Altri servizi e forniture 

Fisici e astronomi 

Chimici  

Matematici 

Statistici  

Biologi, botanici, zoologi e professioni assimilate  

Specialisti della gestione e del controllo nella pubblica amministrazione  

Specialisti in pubblica sicurezza 

Specialisti di gestione e sviluppo del personale e dell’organizzazione del lavoro 

Specialisti in contabilità 

Fiscalisti e tributaristi 

Specialisti in attività finanziarie  

Analisti di mercato 

Avvocato 

Esperti legali in enti pubblici  

Notai 

Specialisti in scienze economiche  

Specialisti in scienze sociologiche e antropologiche  

Specialisti in scienze storiche, artistiche, politiche e filosofiche  

Specialisti in discipline linguistiche, letterarie e documentali   

  16A08347  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  16 novembre 2016 , n.  0361078 .

      Disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011 relative 
agli alimenti ai quali non si applica l’obbligo della dichiara-
zione nutrizionale. Allegato V, punto 19.    

      Alle Organizzazioni imprenditoriali  
  Agli Organismi di controllo  
  Agli Assessorati alla sanità regioni 

e province autonome  

 A decorrere dal 13 dicembre 2016 si applicherà l’obbli-
go di indicazione in etichetta della dichiarazione nutri-
zionale di cui all’art. 9, paragrafo 1, lettera 1) del rego-
lamento (UE) n. 1169/2011. 

 Come è noto, i prodotti che non rispondono alla de-
fi nizione di preimballato di cui all’art. 2, paragrafo 2, 
lettera   e)   del regolamento (UE) n. 1169/2011, non sono 
soggetti agli obblighi previsti dall’art. 9 e 10 del me-
desimo regolamento, fatte salve le indicazioni di cui 
all’art. 44, paragrafo 1, lettera   a)   relative alle indicazio-
ni sulle sostanze che provochino allergie o intolleranze 
di cui all’art. 9, paragrafo 1, lettera   c)  , nonché alle altre 
indicazioni di cui agli articoli 9 e 10 adottate nelle di-
sposizioni nazionali. 

 L’indicazione in etichetta della dichiarazione nutri-
zionale non è inoltre obbligatoria, ai sensi dell’art. 16 
del regolamento (UE) n. 1169/2011, per gli alimenti 
elencati all’allegato V del predetto regolamento. 

 In particolare, il punto 19 dell’allegato V estende la 
deroga all’obbligo di indicazione in etichetta della di-
chiarazione nutrizionale di cui all’art. 9, paragrafo 1, 
lettera   l)   del regolamento (UE) n. 1169/2011, agli «ali-
menti, anche confezionati in maniera artigianale, forniti 
direttamente dal fabbricante di piccole quantità di pro-
dotti al consumatore fi nale o a strutture locali di vendita 
al dettaglio che forniscono direttamente al consumatore 
fi nale.». 

 Al riguardo va rilevato che, prima del regolamen-
to (UE) n. 1169/2011, i regolamenti 852/2004/CE, 
sull’igiene dei prodotti alimentari, ed il regolamento 
853/2004/CE, che stabilisce norme specifi che in mate-
ria di igiene per gli alimenti di origine animale, hanno 
introdotto una deroga all’applicazione dei rispettivi re-
golamenti che risulta analoga a quella riportata al punto 
19 dell’allegato V del regolamento (UE) n. 1169/2011. 

 Pur nella non coincidente formulazione dei due testi, 
l’art. 1, paragrafo 2, lettera   c)   del reg. 852/2004/CE e 
l’art. 1, paragrafo 3, lettera   c)   del reg. 853/2004/CE, di-
spongono che i due regolamenti non si applicano «alla 

fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti prima-
ri dal produttore al consumatore fi nale o a dettaglianti 
locali [o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio 
al dettaglio o di somministrazione a livello locale] che 
forniscono direttamente il consumatore fi nale.». 

 Le linee guida applicative del reg. 852/2004 del pac-
chetto igiene, così come quelle relative al reg. 853/2004, 
in materia di igiene per gli alimenti di origine anima-
le, oggetto di accordo in Conferenza Stato-Regioni del 
29 aprile 2010, forniscono un’interpretazione delle di-
sposizioni in questione che consente di chiarire anche la 
portata della deroga dall’obbligo di riportare la dichia-
razione nutrizionale, prevista al punto 19 dell’allegato V 
del regolamento (UE) n. 1169/2011. 

  La disposizione del punto 19 dell’allegato V del re-
golamento (UE) n. 1169/2011 si ritiene debba applicarsi 
pertanto a:  

 alimenti artigianali. La deroga del punto 19 dell’al-
legato V include negli alimenti preimballati anche gli 
alimenti artigianali. Il riferimento agli alimenti artigia-
nali emerge chiaramente nella versione originaria del 
regolamento che dispone «Food, including handcrafted 
food, laddove la traduzione italiana, pur essendo stata 
resa con riferimento al solo confezionamento di natura 
artigianale (anche confezionati in maniera artigianale) 
non cambia la sostanza; 

 fornitura diretta. La cessione degli alimenti, senza 
l’intervento di intermediari, da parte del «fabbricante di 
piccole quantità di prodotti», direttamente al consuma-
tore o alle «strutture locali di vendita al dettaglio che 
forniscono direttamente al consumatore fi nale.» che ri-
comprendono, come chiarito nelle Linee guida al rego-
lamento 853/2004/CE, tutte le forme di somministrazio-
ne di alimenti. Restano esclusi dalla deroga, pertanto, i 
prodotti preimballati venduti ad imprese che esercitano 
vendita all’ingrosso o che svolgono attività di interme-
diazione commerciale, quali ad esempio le centrali di 
acquisto; 

 fabbricante di piccole quantità di prodotti. Rientra-
no in tale defi nizione i produttori ed i fornitori, compre-
se le imprese artigiane ed agricole, che rispettino i requi-
siti delle microimprese così come defi nite all’art. 2 della 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione. La 
deroga del punto 19 dell’allegato V si applica, inoltre, 
agli alimenti oggetto di vendita diretta ai consumatori a 
«livello locale» da parte degli spacci aziendali; 

 livello locale delle strutture di vendita. Analoga-
mente a quanto chiarito nelle Linee guida al regolamento 
853/2004/CE, il concetto di «livello locale», come pre-
visto dal considerando 11 del medesimo regolamento, 
deve essere defi nito in modo tale da garantire la presen-
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za di un legame diretto tra l’Azienda di origine e il con-
sumatore. È pertanto esclusa una fornitura che preveda 
il trasporto sulle lunghe distanze e quindi in «ambito 
nazionale». Il «livello locale» può essere identifi cato, in 
analogia alle predette Linee guida, «nel territorio della 
Provincia in cui insiste l’azienda e nel territorio delle 
Province contermini, ciò al fi ne di non penalizzare le 
aziende che si dovessero trovare al confi ne di una unità 
territoriale e che sarebbero quindi naturalmente portate 
a vendere i propri prodotti anche nel territorio ammini-
strativo confi nante»; 

 vendita al dettaglio. La defi nizione di «vendi-
ta al dettaglio» può essere rinviata a quella contenuta 
all’art. 4 del decreto legislativo n. 114/1998: «per com-
mercio al dettaglio, l’attività svolta da chiunque profes-
sionalmente acquista merci in nome e per conto proprio 
e le rivende, su aree private in sede fi ssa o mediante altre 

forme di distribuzione, direttamente al consumatore fi -
nale». Tale defi nizione va integrata con la defi nizione di 
«collettività» di cui all’art. 2, paragrafo 2, lettera   d)   del 
regolamento (UE) n. 1169/2011. 

 Roma, 16 novembre 2016 

  Il direttore generale per la politica industriale,
la competitività e le PMI del Ministero

dello sviluppo economico
     FIRPO   

 Il direttore generale per l’igiene
e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione

del Ministero della salute
   RUOCCO    

  16A08463  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Benactiv gola»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1857 del 14 novembre 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale «Benactiv Gola»; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale BENACTIV GOLA, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 033262015 - «2,5 mg/ml colluttorio» fl acone 160 ml 
 AIC N. 033262027 - «8,75 mg pastiglie gusto limone e miele» 

16 pastiglie 
 AIC N. 033262039 - «8,75 mg pastiglie gusto limone e miele» 

24 pastiglie 
 AIC N. 033262041 - «2,5 mg/ml spray per mucosa orale» fl a-

concino 15 ml 
 AIC N. 033262078 - «8,75 mg pastiglie senza zucchero gusto 

arancia» 16 pastiglie 
 AIC N. 033262080 - «8,75 mg pastiglie senza zucchero gusto 

arancia» 24 pastiglie 
 È inoltre autorizzata la rettifi ca dello    Standard Terms     della descri-

zione della confezione da:  
 AIC N. 033262041 - «2,5 mg/ml spray per mucosa orale» fl a-

concino 15 ml 
  a:  

 AIC N. 033262041 - «2,5 mg/ml spray per mucosa orale» fl a-
cone 15 ml 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  

 Reckitt Benckiser  Healthcare International Limited con sede 
legale e domicilio in 103-105 Bath Road, SL1 3UH - Slough Berkshire 
(Regno Unito) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08342
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Angeliq»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1858 del 14 novembre 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto del-

le caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo 
in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigi-
lanza, e la variazione di tipo IB, relativamente al medicinale«Angeliq»; 

 Numero di procedura:  n. NL/H/XXXX/WS/169 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale AN-
GELIQ, nelle forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  
 Bayer S.P.A., con sede legale e domicilio fi scale in Milano (MI), 

viale Certosa, 130, cap 20156, Italia, codice fi scale 05849130157 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08343

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dermatrans»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1859 del 14 novembre 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illu-
strativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di far-
macovigilanza, e la variazione di tipo IA, relativamente al medicinale 
DERMATRANS; 

  Numeri di procedura:  
 n. IE/H/0109/001-003/II/016 
 n. IE/H/0109/001-003/II/015 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Dermatrans», nelle forme e confezioni:  

 034861017 - «5» 15 cerotti transdermici 5 mg/24 h 
 034861029 - «5» 30 cerotti transdermici 5 mg/24 h 
 034861031 - «10» 15 cerotti transdermici 10 mg/24 h 
 034861043 - «10» 30 cerotti transdermici 10 mg/24 h 
 034861056 - «15» 15 cerotti transdermici 15 mg/24 h 
 034861068 - «15» 30 cerotti transdermici 15 mg/24 h 

 È inoltre autorizzata la rettifi ca dello    Standard Terms     della descri-
zione delle confezioni da:  

 034861017 - «5» 15 cerotti transdermici 5 mg/24 h 
 034861029 - «5» 30 cerotti transdermici 5 mg/24 h 
 034861031 - «10» 15 cerotti transdermici 10 mg/24 h 
 034861043 - «10» 30 cerotti transdermici 10 mg/24 h 
 034861056 - «15» 15 cerotti transdermici 15 mg/24 h 
 034861068 - «15» 30 cerotti transdermici 15 mg/24 h 

  a:  
 034861017 - «5 mg/24 ore 15 cerotti transdermici 
 034861029 - «5 mg/24 ore» 30 cerotti transdermici 
 034861031 - «10 mg/24 ore» 15 cerotti transdermici 
 034861043 - «10 mg/24 ore» 30 cerotti transdermici 
 034861056 - «15 mg/24 ore» 15 cerotti transdermici 
 034861068 - «15 mg/24 ore» 30 cerotti transdermici 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  
 Meda Pharma S.P.A., con sede legale e domicilio fi scale in 

Milano (MI), via Felice Casati, 20, cap 20124, Italia, codice fi scale 
00846530152 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
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vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08344

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Biphozyl».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1860 del 14 novembre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
BIPHOZYL. 

 Numero di procedura: n. NL/H/3002/001/II/002/G. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Bi-
phozyl», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Gambro Lundia AB, con sede legale e domicilio 
fi scale in SE-226 43 Lund Sweden, Magistratsvagen 16, Svezia (SE). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08345

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sinertec».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1861 del 14 novembre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e le Variazioni di tipo IB, rela-
tivamente al medicinale SINERTEC. 

  Numeri di procedura:  
 DK/H/0110/001/II/042; 
 DK/H/0110/001/IB/038/G. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Si-
nertec», nella forma e confezione sotto-elencata:  

 A.I.C. n. 033266014 - 14 compresse. 
  È inoltre autorizzata la rettifi ca dello Standard Terms della descri-

zione della confezione da:  
 A.I.C. n. 033266014 - 14 compresse; 

  a:  
 A.I.C. n. 033266014 - «20 mg/6 mg compresse» 14 compresse 

in blister a pressione in alluminio con laminato in PVC. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi -

scale in Roma (RM), via Vitorchiano n. 151, CAP 00189; Italia; codice 
fi scale n. 00422760587. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08346
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Strialisin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1824/2016 del 4 novembre 2016  

  È autorizzata la Variazione di tipo II: B.I.z Modifi che qualitati-
ve del principio attivo - Altra variazione, relativamente al medicinale 
STRIALISIN, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 035314018 - «4 mg/2 ml soluzione iniettabile» 6 fi ale 
da 2 ml; 

 A.I.C. n. 035314020 - «4 mg/2 ml soluzione iniettabile» 10 fi ale 
da 2 ml, 
 aggiornamento DMF per il produttore di principio attivo Alchem Inter-
national Limited. 

 Titolare A.I.C.: MDM S.p.a. (codice fi scale 00421900283) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Papiniano, 22/B - 20123 Milano, 
Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08363

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rabeprazolo Alter».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1822/2016 del 4 novembre 2016  

  È autorizzata la Variazione di tipo B.I.a.1.b) Modifi ca del fabbri-
cante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o mo-
difi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di 
conformità alla farmacopea europea - Introduzione di un fabbricante del 
principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del prin-
cipio attivo), relativamente al medicinale RABEPRAZOLO ALTER, 
nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 039995016 - «10 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995028 - «10 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995030 - «10 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995042 - «10 mg compresse gastroresistenti» 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995055 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995067 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995079 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse; 

 A.I.C. n. 039995081 - «20 mg compresse gastroresistenti” 30 
compresse, 
  introduzione del seguente nuovo produttore di sostanza attiva, in pos-
sesso di ASMF (versione giugno 2014):  

  ASMF Holder:  
 Amino Chemicals Ltd, A61 Industrial Estate, Marsa, MRS 

3000, Malta; 
 Manufacturing site presso: A61 Industrial Estate, Marsa, MRS 

3000 Malta. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. (codice fi scale 04483510964) 

con sede legale e domicilio fi scale in via Egadi, 7 - 20144 Milano, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08364

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Prontobario HD».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1913/2016 del 16 novembre 2016  

  È autorizzata la Variazione di tipo B.II.d.1.e Modifi ca dei parame-
tri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito Modifi ca al di fuori dei 
limiti di specifi ca approvati relativamente al medicinale PRONTOBA-
RIO HD, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 028558017 - «98,45 g polvere per sospensione orale» 
contenitore monodose. 

  Allargamento del limite della specifica del prodotto finito:
pH: 

  da   a 
  5.6-7.3   5.3-7.0 

   
 Titolare A.I.C.: Bracco Imaging Italia S.r.l. (codice fi scale 

05501420961) con sede legale e domicilio fi scale in via Folli Egidio, 50 
- 20134 Milano, Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08365
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale uso umano «Pneumovax»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1825 del del 4 novembre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza 

 Relativamente al medicinale: PNEUMOVAX 
 Numero procedura europea: UK/H/0399/002-003/II/053 
  È autorizzato l’aggiornamento dei paragrafi  1, 4.3, 4.5, 4.8, 5.1, 

6.2, 6.5 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
spondenti paragrafi  del foglio illustrativo, relativamente al medicinale 
«Pneumovax», nelle forme e confezioni:  

 AIC n. 034933010 - 1 fl aconcino (vetro) di soluzione iniettabile 
da 0,5 ml 

 AIC n. 034933022 - 10 fl aconcini (vetro) di soluzione iniettabile 
da 0,5 ml 

 AIC n. 034933034 - 20 fl aconcini (vetro) di soluzione iniettabile 
da 0,5 ml 

 AIC n. 034933073 - «soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 1 siringa preriempita da 0,5 ml senza ago 

 AIC n. 034933085 - «soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml senza ago 

 AIC n. 034933097 - «soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con 1 ago 

 AIC n. 034933109 - «soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml con 1 ago 

 AIC n. 034933111 - «soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con 2 aghi 

 AIC n. 034933123 - «soluzione iniettabile in siringa preriempi-
ta» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml con 2 aghi 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare AIC: Sanofi  Pasteur MSD snc, con sede legale e domicilio 
fi scale in Lione, 162 avenue Jean Jaures, cap 69007, Francia (FR) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08381

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale uso umano «Creon»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1912 /2016 del 16 novembre 2016  

 È autorizzata il seguente grouping di variazione: n. 2 B.II.b.5.b 
Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati du-
rante la fabbricazione del prodotto fi nito. Aggiunta di nuove prove e di 
nuovi limiti, n. 1 B.II.b.3.c) Modifi ca nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto fi nito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto fi nito;   c)    Il prodotto è un medicinale biologi-
co o immunologico e la modifi ca richiede una valutazione della compa-
rabilità, relativamente al medicinale CREON, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 029018088 - «5.000 U PH. EUR granulato gastroresi-
stente» fl acone da 20 g; 

 introduzione per il dosaggio 5000 U.Ph.Eur. il passaggio opzio-
nale, già previsto per gli altri dosaggi del medicinale «Creon», di misce-
lazione di diversi lotti di pellets e delle specifi che stabilite riguardo alla 
fase non miscelata e ai pellets miscelati. 

 Titolare A.I.C.: BGP Products S.r.l. (codice fi scale 02789580590) 
con sede legale e domicilio fi scale in viale Giorgio Ribotta 11 - 00144 
Roma - Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08382
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale uso umano «Thymoglobuline»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1849/2016 del 14 novembre 2016  

  È autorizzata la seguente variazione di tipo II: B.I.a.2.b Modifi che 
nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Modifi ca so-
stanziale nel procedimento di fabbricazione del principio attivo, tale da 
avere un impatto signifi cativo sulla qualità, la sicurezza o l’effi cacia del 
medicinale, relativamente al medicinale THYMOGLOBULINE, nelle 
forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 033177027 - «5 mg/ml polvere per soluzione per infu-
sione» 1 fi ala da 10 ml; 

 aggiornamento della sezione 3.2.A.1 del dossier di registrazione 
riguardo al sito produttivo del medicinale «Thymoglobuline»: Genzyme 
Polyclonals SAS, 23 boulevard Chambaud de la Bruyère, 69007 Lyon 
France, da sito monoprodotto a sito multi prodotto, in cui viene prodot-
to e purifi cato un altro farmaco in sviluppo basato su un vettore virale 
che utilizza una forma geneticamente modifi cata del virus di Ankara 
modifi cato (MVA). 

 Titolare A.I.C.: Genzyme Europe B.V. con sede legale e domicilio 
in Gooimeer, 10, 1411 DD - Naarden (Paesi Bassi). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08383

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale uso umano «Suprane»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1795/2016 del 31 ottobre 2016  

  È autorizzata la variazione di tipo II: B.I.b.1.g Modifi ca dei pa-
rametri di specifi ca e/o dei limiti del principio attivo, di una materia 
prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo utilizzato nel pro-
cedimento di fabbricazione del principio attivo - Estensione dei limiti 
approvati per le materie prime e le sostanze intermedie, tali da avere 
un effetto signifi cativo sulla qualità totale del principio attivo e/o del 
prodotto fi nito, relativamente al medicinale SUPRANE, nelle forme e 
confezioni:  

 A.I.C. n. 029288026 - «liquido per inalazione» 6 fl aconi da 240 
ml in vetro; 

 A.I.C. n. 029288040 - «liquido per inalazione» 6 fl aconi in al-
luminio da 240 ml; 

  ampliamento dei limiti di specifi ca per Isofl urano riciclato, quali:  

 Saggio Isofl urano: NLT 96,0% 

 somma dei prodotti di degradazione LBO e HBO: NMT 28% 

 e relativo metodo per il saggio e determinazione dei prodotti 
di degradazione: Method GK 1087 in sostituzione del Method GK 1100. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. (codice fi scale 00492340583) con 
sede legale e domicilio fi scale in piazzale dell’Industria, 20 - 00144 
Roma - Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08384

    BANCA D’ITALIA

      Modifi che alle disposizioni sui sistemi di risoluzione stragiu-
diziale delle controversie in materia di operazioni e servizi 
bancari e fi nanziari.    

      Con le accluse disposizioni vengono apportate alla disciplina 
dell’Arbitro Bancario Finanziario (ABF) alcune modifi che volte a:  

 1) prevedere l’istituzione di quattro nuovi Collegi dell’ABF, con 
sede rispettivamente a Torino, Bologna, Bari e Palermo, ridefi nendo di 
conseguenza l’area di competenza territoriale di tutti i poli dell’Arbitro; 

 2) modifi care la composizione del Collegio di Coordinamento 
per tener conto dell’istituzione dei nuovi Collegi; 

 3) chiarire la disciplina in tema di rinnovo del mandato dei pre-
sidenti e dei componenti dei Collegi. 

 Le modifi che sono state sottoposte alla consueta fase di consulta-
zione pubblica, che si è conclusa il 3 ottobre 2016. 

 Per comodità di consultazione delle Disposizioni, si provvede an-
che a una loro complessiva ripubblicazione. L’accluso provvedimento 
sostituisce quindi in modo integrale il testo delle disposizioni emanate 
con il provvedimento del 18 giugno 2009, e successive modifi cazioni, 
recante «Disposizioni sui sistemi di risoluzione stragiudiziale delle con-
troversie in materia di operazioni e servizi bancari e fi nanziari». 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sui siti web della Banca d’Italia e dell’Arbi-
tro Bancario Finanziario. 

 Roma, 2 novembre 2016 

 Il Governatore: VISCO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 2 novembre 2016 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Emilio Pe-
trone, Console onorario del Regno di Cambogia in Milano.   

  16A08377

        Accordo di mutua assistenza amministrativa in materia 
doganale tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo degli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a 
Roma il 24 ottobre 2011.     

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa in materia do-
ganale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Stati 
uniti messicani, con Allegato, fatto a Roma il 24 ottobre 2011.  

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 3 ottobre 2016, n. 188, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 18 ottobre 2016. 

 In conformità al suo art. 23.1, l’Accordo entrerà in vigore il gior-
no 1° gennaio 2017.   

  16A08378

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia Santi Anna
e Benedetto, in Brindisi    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 novembre 2016, 
viene soppressa la Parrocchia Santi Anna e Benedetto, con sede in 
Brindisi. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia Visitazione e San Giovanni Battista - Cattedrale, con sede in 
Brindisi.   

  16A08375

        Soppressione della Parrocchia Spirito Santo, in Ostuni    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 novembre 
2016, viene soppressa la Parrocchia Spirito Santo, con sede in Ostuni 
(Brindisi). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia S. Maria Assunta in Cattedrale, con sede in Ostuni (Brindisi).   

  16A08376

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di modifi ca della
denominazione registrata «JAMÓN DE HUELVA».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C 415 dell’11 novembre 2016 — a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione registrata «Jamón De Huelva» presentata 
dalla Spagna ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «prodotti a base di carne (cotti, 
salati, affumicati ecc.)», contenente il documento unico ed il riferimento 
alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  16A08389

        Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione
della indicazione geografi ca protetta «Arancia del Gargano».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del consiglio, l’istanza intesa 
ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione 
geografi ca protetta «Arancia del Gargano», registrata con regolamento 
(CE) n. 1017/2007 della commissione del 30 agosto 2007. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio di tu-
tela dell’Arancia del Gargano IGP e del limone femminello del Gargano 
IGP con sede in via Varano n. 11 - 71012 Rodi Garganico (FG), e che 
il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a presentare l’istan-
za di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi dell’art. 14 della 
legge n. 526/99. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Puglia, circa la richiesta di modifi ca, ritiene di 
dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della 
I.G.P «Arancia del Gargano», così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippi-
ca - Divisione PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e 
costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Mi-
nistero, prima della trasmissione della suddetta proposta di modifi ca alla 
Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   
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    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INDICAZIONE GEOGRAFICA 
PROTETTA ARANCIA DEL GARGANO 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografi ca protetta «Arancia del Gargano» è riserva-
ta alle arance prodotte in un’area specifi ca del Promontorio del Garga-
no, nella Regione Puglia, completamente maturate sulla pianta e prodot-
te per il consumo fresco e la trasformazione, che rispettano le condizioni 
e i requisiti stabiliti nel presente disciplinare. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

  L’indicazione geografi ca protetta «Arancia del Gargano» è riserva-
ta alle cultivar tradizionalmente coltivate, e precisamente a:  

 A. Tipi del gruppo Biondo Comune, tradizionalmente individuati 
dal nome Biondo Comune del Gargano; 

 B. L’ecotipo locale Duretta del Gargano, autoctona del Gargano, 
localmente individuata «Arancia tosta». 

 Biondo Comune del Gargano di forma sferica o piriforme, buc-
cia più o meno sottile, coriacea ma con grana alquanto fi ne e di colore 
giallo-dorato intenso. Diametro: minimo 60 mm; Albedo di consistenza 
soffi ce e di media aderenza, asse carpellare irregolare, medio, semipie-
no. Polpa e succo color giallo arancio, con contenuti in zuccheri non in-
feriori al 9%, acidità inferiore all’1,2%. Resa minima in succo, pressato 
a mano, 35%; tenore zuccherino in gradi Brix minimo 10; rapporto di 
maturazione, Brix/acido citrico anidro, non inferiore a 6. Per le arance 
destinate esclusivamente alla trasformazione il diametro minimo è di 
50 mm. 

 Arancia Duretta del Gargano («Arancia Tosta») forma tonda od 
ovale, «Duretta tonda» o a «viso lungo», buccia di colore arancio chiaro 
con intensità varia, superfi cie molto liscia e fi nemente papillata; polpa di 
tessitura fi ne e con piccole vescichette, ambrata, croccante, semi assenti 
o in numero ridotto. Diametri medi dei frutti di mm 55-60. Resa minima 
in succo, pressato a mano, 35%; contenuto in zuccheri non inferiore 
al 10 %, tenore zuccherino in gradi Brix minimo11; acidità inferiore 
all’1,2%. Rapporto di maturazione, Brix/acido citrico anidro, non in-
feriore a 6,2. Entrambi i tipi descritti devono presentare frutti pesanti e 
comunque non inferiori a 100 grammi, con buccia uniformemente colo-
rata, base del peduncolo color verde vivace. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 Per Arancia del Gargano, s’intende il frutto prodotto e confezio-
nato in un’area che interessa i territori di Vico del Gargano, Ischitella 
e Rodi Garganico e precisamente il tratto costiero subcostiero del Pro-
montorio del Gargano che va da Vico del Gargano a Rodi Garganico, fi n 
sotto Ischitella. L’area è identifi cata dai seguenti confi ni naturali: a nord, 
la linea di spiaggia compresa nel tratto contrada Calenella-Foce Torren-
te Romondato, ad ovest il tracciato del Torrente citato, a sud-ovest, il 
tratto strada provinciale Frazione Isola Varano- Ischitella e il tracciato 
del Torrente Pietrafi tta, a sud-est i tracciati dei tratturi Canneto e San 
Nicola, ad est il limite del territorio del comune di Vico del Gargano 
rappresentato dalla contrada Calenella. 

 Art. 4. 
  Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentan-
do per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (prodotti in 
uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, 
gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori, dei confezionatori e 
trasformatori è garantita la tracciabilità e rintracciabilità del prodotto. 
La prova dell’origine, inoltre, è comprovata da specifi ci adempimenti 

cui si sottopongono gli agrumicoltori, quali il catasto di tutti i terreni 
sottoposti alla coltivazione di «Arancia del Gargano», nonchè la tenuta 
di appositi registri di produzione e la denuncia alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte. Tutte le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei 
relativi elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 L’Arancia del Gargano è ottenuta da uno specifi co ambiente, con 
una tecnica consolidata nella tradizione, idonea ad ottenere arance con 
specifi che caratteristiche di qualità. 

 5.1. I terreni 
 I terreni sono orografi camente inquadrabili nella fascia perimetrale 

del promontorio modellata in valli e vallecole. Geomorfologicamente 
si tratta di piccole valli calcaree con terreni della categoria suoli rossi 
mediterranei. 

 5.2. Il portainnesto 
 Il portainnesto, come da tradizione agronomica, è il Melangolo 

(Citrus x aurantium L.), sostituibile da altri portainnesti comunque cer-
tifi cati dalla normativa vigente. 

 5.3. Impianto e sesto d’impianto, forme di protezione 
 L’impianto dell’aranceto è fatto su terreni in pendio e su piano-

ri, esposti a sud, sud-est, sud-ovest, e comunque nel pieno rispetto dei 
caratteri orografi ci e pedologici che hanno defi nito l’agrumicoltura 
garganica; su quelli in pendio si procede alla sistemazione a terrazzo, 
quali muretti a secco e ciglionamenti. Come da tradizione agronomica 
l’aranceto è consociabile con il limone «Femminello del Gargano». Le 
protezioni dai venti, ove necessarie, sono assicurate da frangivento vivi 
di leccio e alloro ed altre essenze agrarie, ovvero da reti e canneti. Il 
sesto d’impianto è quello tradizionale, a quinconce, e in ogni caso, con 
una densità d’impianto compresa tra 250 e 400 piante per ettaro. Le 
varietà da coltivare sono quelle defi nite all’art. 2. 

 5.4. L’allevamento 
 La forma da dare all’albero d’arancio è quella tipica della zona e 

precisamente una semisfera, localmente denominata «cupola»; l’impal-
catura della stessa è costituita da due branche principali e due secon-
darie facendo in modo che la chioma si sviluppi secondo un cerchio 
inscritto in un quadrato. Pertanto la cupola internamente è cava, per 
favorire l’arieggiamento e le operazioni di raccolta. 

 5.5. Le cure colturali 
 Nel periodo che va da maggio ad ottobre, le piante di arancio sono 

irrigate. Le lavorazioni al terreno si limitano alle zappature primaverili 
e alle concimazioni generalmente ancora organiche; in alternativa si ri-
corre a concimazioni a base di perfosfati. Prima della ripresa vegetativa, 
periodiche potature primaverili, generalmente annuali, modellano co-
stantemente la «cupola» e, soprattutto, garantiscono il necessario equi-
librio tra attività vegetativa e produttiva. Le cure colturali continuano 
con la difesa, sia da avversità meteorologiche, fronteggiate con i frangi-
vento, sia da attacchi parassitari. Le colture utilizzanti processi di natura 
biologica sono assoggettate alla specifi ca normativa. 

 5.6. Le rese 
 Le rese non devono superare le 30 tonnellate per ettaro per il Bion-

do Comune del Gargano e le 25 tonnellate per la cultivar locale Duretta 
del Gargano. 

 5.7. L’epoca di raccolta 
  L’epoca di raccolta, data la naturale e accentuata scalarità di matu-

razione dell’Arancia del Gargano è così stabilita:  
 15 aprile - fi ne agosto per il Biondo Comune del Gargano; 
 1° dicembre - 30 aprile per la Duretta del Gargano. 

 La raccolta è fatta manualmente e con l’ausilio di forbici. I frutti 
raccolti devono presentarsi sani. È vietata la maturazione artifi ciale dei 
frutti. Il confezionamento del prodotto IGP «Arancia del Gargano» può 
avvenire esclusivamente nella zona di produzione indicata all’art. 3 del 
presente disciplinare, al fi ne di garantire la tracciabilità ed il controllo. 
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 Art. 6. 

  Elementi che comprovano il legame con l’ambiente  

 La domanda di registrazione della IGP «Arancia del Gargano» si 
basa sulla indubbia reputazione che nel corso dei secoli questo agrume 
ha conquistato presso i consumatori. Infatti, le condizioni climatiche 
dell’area dove insistono gli agrumeti sono tali da tradursi in notevoli 
vantaggi qualitativi: innanzitutto il clima non eccessivamente caldo non 
favorisce lo sviluppo di forti patologie sia a carico dei frutti sia delle 
piante. 

 Un secondo aspetto, legato alle condizioni climatiche, è quello che 
fa dell’epoca di maturazione l’autentica caratterizzazione degli agrumi 
garganici; non gennaio, febbraio o marzo, ma addirittura fi ne aprile-
maggio, e anche agosto, diversi mesi dopo l’epoca di maturazione di 
tutte le altre aree agrumicole italiane. Un ultimo e non meno importante 
aspetto è la spiccata serbevolezza dell’Arancia del Gargano, che per-
metteva in tempi passati alle arance del Gargano di sottoporsi a viaggi 
di trenta e anche quaranta giorni e arrivare integri a Chicago, o New 
York. Contributo essenziale alla crescita e alla reputazione di questo 
agrume è stato dato oltre che dalle inconfondibili qualità organolettiche 
dell’Arancia del Gargano, e dalla sua particolare pezzatura, sintesi delle 
condizioni pedoclimatiche della zona di produzione (terreni rosso-cal-
carei, ricchi principalmente di ferro e manganese, generalmente acclivi, 
da fi anchi di vallette o da tratti di fondovalle; esposizione ai venti freddi 
causa di repentini abbassamenti di temperatura; clima particolarmente 
mite, dato il sistema di dolci colline degradanti a mare), anche dalla 
costante opera dell’uomo, che nel corso del tempo ha maturato un im-
portante patrimonio di conoscenze agronomiche. Le tecniche di coltiva-
zione sono ancora quelle tradizionali, di grande rispetto per l’ambiente e 
di una radicata consapevolezza di un limitato uso di risorse energetiche. 
L’area di produzione dell’Arancia del Gargano è caratterizzata da terre-
ni generalmente acclivi, da fi anchi di vallette o da tratti di fondovalle, 
e presenta una temperatura che per ben otto mesi supera i 10° C, e che 
nei mesi più freddi si assesta sui 3-10°C. La collocazione dell’area nei 
quadranti settentrionali del promontorio del Gargano, la espone ai venti 
freddi causa di repentini abbassamenti di temperatura, di qui la neces-
sità di particolari forme di protezione, sperimentate con effi cientissimi 
frangivento (vivi e morti). Al di là di questi stress termici, comunque 
eccezionali, l’area dell’Arancia del Gargano si caratterizza con un cli-
ma particolarmente mite, dato il sistema di dolci colline degradanti a 
mare con cui è conformata che la rendono nettamente differente dalle 
aree circostanti. L’ambiente e? cosi? caratterizzabile: clima della fascia 
a macrobioclima «mediterraneo», a bioclima mesomediterraneo (termo-
tipo «mesomediterraneo superiore»; ombrotipo «subumido inferiore»). 
Dal punto di vista geomorfologico si tratta di piccole valli calcaree con 
terreni della categoria «suoli rossi mediterranei» (con piccoli tratti a re-
gosuoli e suoli alluvionali) che sul piano fi sico-chimico si presentano di 
medio spessore, con scheletro a volte abbondante, poveri di fosforo ed 
azoto ma particolarmente ricchi di potassio e microelementi. Il Gargano 
è un emblematico esempio di successo scaturito da scelte agronomiche 
in perfetta armonia con le vocazioni, le condizioni geo-pedo-climati-
che di una piccola nicchia ambientale del Bacino dell’Adriatico. Fin 
dall’antichità la fama dell’Arancia del Gargano aveva valicato i confi ni 
regionali ed era menzionata nelle opere di diversi autori, tra cui lo stes-
so Gabriele d’Annunzio. Fin dal 1700 gli agrumi del Gargano diventa-
no protagonisti di un’importante processione, che ancora oggi si tiene 
ogni anno a febbraio, in onore di San Valentino, Santo protettore degli 
agrumeti, durante la quale si benedicono le piante e i frutti di aranci e 
limoni. Sono conservati numerosi registri, fotografi e, poster, locandine, 
a dimostrazione della straordinaria fama a livello anche internazionale 
raggiunta da questi straordinari ed inconfondibili agrumi del Gargano. 
I primi riferimenti storici sull’esistenza della coltivazione degli agrumi 
sul territorio risalgono all’anno 1003, grazie a Melo, principe di Bari, 
che, volendo dare dimostrazione ai Normanni della ricchezza produttiva 
delle terre garganiche, spedì in Normandia i «pomi citrini» del Gargano, 
corrispondenti al melangolo (arancio amaro). Nel Seicento si intensi-
fi cò un notevole traffi co di agrumi dei comuni di Vico del Gargano e 
di Rodi Garganico con i Veneziani. Questi intensi scambi commerciali 
continuarono anche nell’Ottocento, e la fama dell’Arancia del Gargano 
raggiunse persino gli altri Stati europei e gli Stati americani. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente 
a quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organi-
smo di controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione 
è: Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Foggia 
con sede in via Dante Alighieri n. 27 - 71100 Foggia -Tel. 0881797111 
- Fax 0881726046. 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 La commercializzazione, destinata al consumo fresco e alla tra-
sformazione, deve riguardare frutti con requisiti così come stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

  Il prodotto, nel rispetto delle norme generali e metrologiche del 
commercio ortofrutticolo, può essere commercializzato:  

 1. in confezioni, e almeno l’80% dei frutti costituenti la confe-
zione deve essere bollinata o incartata. I contenitori devono essere rigi-
di, con capienza da un minimo di 1 kg ad un massimo di 25 kg e devono 
essere costituiti di materiale di origine vegetale, quali legno o cartone. 

 2. Per le arance di calibro dal 9 al 13 destinate alla trasformazio-
ne, non è obbligatoria la bollinatura sui singoli frutti. In ogni caso sulle 
confezioni o sugli imballaggi ivi comprese le retine e gli imballaggi 
similari, devono fi gurare, oltre alle indicazioni previste dalla normativa 
vigente, la dicitura «Arancia del Gargano IGP destinato alla trasforma-
zione», in caratteri chiari, indelebili e nettamente distinguibili e da ogni 
altra scritta. 

  Le confezioni di cui al punto 1 devono riportare le seguenti 
indicazioni:  

 «Arancia del Gargano», seguita dal nome dalle cultivar commer-
cializzate Biondo Comune o Duretta; 

 Il logo; 
 La dicitura di IGP anche per esteso; 
 Il nome del produttore/commerciante, ragione sociale, indirizzo 

del confezionatore, peso netto all’origine. 
  I prodotti per la cui preparazione è utilizzata la I.G.P. «Arancia 

del Gargano», anche a seguito di processi di elaborazione e di trasfor-
mazione, possono essere immessi al consumo in confezioni recanti il 
riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione del logo co-
munitario, a condizione che:  

 il prodotto a denominazione protetta, certifi cato come tale, 
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di 
appartenenza; 

 sia esattamente indicato il rapporto ponderale tra quantità utiliz-
zata della I.G.P. «Arancia del Gargano» e quantità di prodotto elaborato 
ottenuto; 

 È fatto divieto di utilizzare nomi di specie e varietà diverse da quel-
le contemplate nel presente disciplinare. È consentito, infi ne, ai produt-
tori o confezionatori l’uso di marchi privati o di particolari indicazioni, 
purché non siano laudativi e non siano concepiti per trarre in inganno 
l’acquirente. 

 Art. 9. 
  Il logo  

 Il logo di Arancia del Gargano è l’immagine qui riportata su sfon-
do bianco, e rappresenta una stilizzazione di due arance, con rametto 
fogliato, all’interno di una corona ellissoidale; sulla corona è riportata 
la dicitura «Arancia del Gargano» ed in basso al centro della stessa la 
dicitura per esteso «indicazione geografi ca protetta». 
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  Caratteristiche grafi che:  

 dimensioni pixel 486 x 398. risoluzione 200 dpi. La corona ellissoidale è di color arancione pantone 716 CVC. Testo «Arancia del Gargano» 
in carattere arial black tutto maiuscolo, dimensione 37 x 54 pixel, di color bianco pantone 607 CVC contornato in color nero pantone quadricromia 
CVC. Testo «indicazione geografi ca protetta» in carattere miandra GD, dimensione 22 pt, di color bianco pantone 607 CVC in stile «arco pro-
spettiva inferiore», con ombreggiatura. Le arance sono di colore arancione pantone sfumato da pantone 716 CVC fi no a pantone 142 CVC, con 
sfumatura macchiettata di colore arancione pantone 157CVC. Il rametto è in colore verde pantone 357, CVC, le foglie in colore pantone 3435 CVC 
e le nervature in verde pantone 5767 C. 
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